






Uno spazio mentale di carta per sviluppare le discipline visive.

Discipline visive e progettuali: molti iniziano il lavoro concettuale direttamente al computer; finendo per vincolare il ragionamento 
ai soli strumenti offerti dai software. E allora tra la tecnologia (e il suo utilizzo) che limita e globalizza il processo ideativo, e gli 
estremisti che invece preferiscono ragionare “a mente”, che approccio scegliere?

L’importanza 
di chiamarsi sketchbook

 Questo articolo tesse deliberata-
mente le lodi dello sketchbook, uno 
strumento molto poco digitale e con 
un hardware blando, dove la memo-
ria ram si misura in fogli di carta e 
dove l’unico software straordinario è 
il nostro cervello. Può suonare stra-
no, ma il primo valore del taccuino 
risiede nei suoi limiti. Il confine impos-
to dall’area del foglio e l’impossibilità 
di trasferire su carta tutte le sfuma-
ture del pensiero, fanno resistere 
solamente i caratteri fondamentali, 
quelli che scegliamo come rappre-
sentativi delle nostre idee. 

Cos’è esattamente uno sketchbook? 
È un quaderno dove schizzare e an-
notare tutti quei particolari che 
hanno una qualche rilevanza visiva 
e culturale. Chi lo compila affianca 
linguaggi diversi come il disegno, 
la scrittura, il collage, la fotografia, 
che messi insieme iniziano ad influ-
enzarsi reciprocamente creando 
associazioni nuove e imprevedibili. È 
un melting-pot di segni che stimola il 
pensiero non-lineare e che scardina 
la radicata concezione dell’immagine 
subordinata alla scrittura. È un da-
tabase analogico in cui accumulare 

materiale di riflessione e un archivio 
da cui recuperare i pezzi per la pro-
gettazione. È un “luogo” privato dove 
possiamo esprimere il libero flusso 

dell’immaginazione, dove non dobbi-
amo rendere conto a nessuno e dove 
tutto è assolto dal pregiudizio. 

La filosofia, che fa di un semplice 
quaderno uno sketchbook, è quella 
di costruire un campionario di con-
tenuti eterogenei che abbiano un 
potere evocativo derivante dai punti 
di tangenza. L’aveva già intuito Aby 
Warburg (1866- 1929), uno dei 
padri dell’iconologia, che nei primi 
decenni del Novecento con, cercava 
di mettere a punto un sistema di es-
pressione del pensiero e un metodo 
d’indagine artistica che funzionasse 
mediante l’accostamento di foto-

grafie, ritagli di giornali, pubblicità e 
francobolli con l’intento di superare 
i limiti imposti dallo svolgimento lin-
eare della scrittura. Questo sistema 

era già in atto allo stato embrionale 
in gioventù, in cui lo studioso nella 
messa in pagina di schemi concettu-
ali cercava di esprimere l’incessante 
movimento dell’intelletto.

Dello sketchbook è possibile dare 
solamente questa sommaria de-
scrizione, perché nella realtà dei fatti 
assume per ognuno una forma diver-
sa: c’è chi ha bisogno di darsi delle 
regole sui tempi di composizione, 
chi fa una scelta sul contenuto, chi 
inserisce un vincolo sullo strumento 
scrittorio, chi si affida a principi or-
dinatori noti, chi procede a briglie 
sciolte. L’affascinante complessità 

visiva ottenuta di volta in volta sarà 
la rappresentazione grafica del pen-
siero dell’autore.

L’inconsueta mostra, che si è svolta 
fino al 3 ottobre scorso alla Morgan 
Library di New York (da cui sono 
tratte in gentile concessione le im-
magini di questo articolo), espone 
una serie di liste, classificazioni e 
pagine di sketchbook che mettono 
in luce aspetti sconosciuti del modo 
di ragionare degli artisti interessati, 
evidenziando le differenze, talvolta 
enormi, con l’operato noto al grande 
pubblico. In questo gap tra la fase 
cognitiva e l’opera risiede probabil-
mente l’unica cosa che ci possiamo 
azzardare a chiamare creatività. Ma 
forse il termine è ormai confuso.
La nostra società ha idealizzato la 
creatività e accreditato il mito sec-
ondo cui sarebbe sempre frutto di 
lampi di genio. La lampadina che si 
accende di colpo è un cliché da fu-
metto e nella realtà i sentieri che 
conducono alle grandi idee sono 
tortuosi e somigliano più a un gine-
praio di fioche luminarie natalizie. Il 
genio solitario monomaniaco è uno 
stereotipo che non convince più. 

Oggi, le innovazioni in tutti i campi, 
sono sempre frutto della trasversal-
ità tra le discipline e di conseguenza 
dal fondersi di reti sociali. Lo sketch-
book incarna perfettamente questo 
bisogno di sperimentazione perchè ci 
consente di raccogliere frammenti di 
sapere, accostarli, rielaborarli e ca-
larli nello spirito del tempo.

Vi è improvvisamente venuta voglia di 
scarabocchiare? Tre consigli: Mole-
skine, Field Notes, Rhodia. 

Info:
Steven Heller & Lita Talarico, 
L’ippocampo

Timothy O’Donnell, Rockport

Ellen Lupton & Jennifer Cole 
Phillips, Princeton Architectural 
Press

Claudia Cieri Via, Laterza

Il sito della mostra: 
www.tiny.cc/themorgan_lists

Lo sketchbook di Janice Lowry. La mappatura della valigia di Adolf Konrad. L’elenco delle opere di Oscar Bluemner. Gli studi sul colore di Stanton Macdonald-Wright. 
La lista di liquori di Franz Kline. Gli schizzi dei quadri di Ad Reinhardt.

 La nostra società ha idealizzato 
la creatività e accreditato il mito 

secondo cui sarebbe sempre frutto di 
lampi di genio. 
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Ritorno alla natura

La rappresentazione di strutture bio e fitomorfe incontra l’animazione digitale in un app per iPhone. Il risultato è “Crystalline”, 
un universo che, attraverso l’estetica tecnologica, ci invita a recuperare il nostro bisogno di contatto con la natura...

a cura di riccardo onorato
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 La pratica fondamentale dell’industria musicale, rispetto 
ai videoclip, è quella di utilizzarli per promuovere i singoli 
e gli album degli artisti, in modo tale da incrementarne le 
vendite. Ma esiste anche chi si avvale dei videoclip non solo 
per una mera questione economica, ma per accrescere il 
significato estetico della propria musica. Nel caso di Björk, 
l’eclettica artista islandese capace di associare generi molto 
diversi tra loro come l’alternative rock, la dance e l’ambient, 
il videoclip diventa parte integrante di un progetto multime-
diale più ampio, attento agli apporti tecnologici più moderni. 
Per il suo nuovo album “Biophilia”, infatti, la cantante ha im-
maginato un’app per iPhone e iPad che associa ad ogni trac-
cia dell’album un ambiente interattivo. La scena, realizzata 
con l’aiuto dell’artista Scott Snibbe, rappresenta un universo 
3D fluttuante in cui elementi grafici apparentemente scon-
nessi si uniscono prospetticamente, creando nuove forme e 
geometrie. Alcuni elementi di queste animazioni digitali sono 
state riprese nel videoclip del primo singolo “Crystalline” dal 
regista Michel Gondry, che aveva precedentemente diretto 
per Björk i videoclip di “Human Behaviour”, “Bachelorette” 
e molti altri. 
Nel videoclip, Gondry domina l’alto concetto tecnologico 

dell’album con la sostan-
zialità di meteoriti dorate 
che riempiono crateri 
lunari producendo un 
suono, mentre sul ter-
reno nudo danno vita ad 
oggetti metallici. L’imma-
gine di Björk viene pro-
iettata su un disco me-
tallico rotante sopra la 
superficie, dove cristalli 
si materializzano e dissol-
vono (seguendo il verso 
della canzone “cristalli 
crescono come piante”), 

mentre le animazioni digitali galleggiano nel tempo e nello 
spazio. L’estetica del videoclip parte quindi dal tecnomorfi-
smo per rappresentare strutture bio e fitomorfe, in sintonia 
con l’estetica di artisti contemporanei come Matthew Bar-
ney, compagno di Björk.
La predilezione per la matericità di Gondry, come nel caso 
delle costruzioni Lego per il video dei White Stripes “Fell In 
Love With A Girl”, si attua anche attraverso le tecniche di 
ripresa. Il regista infatti utilizza il passo uno (o stop motion) 
con cui impressiona un fotogramma alla volta, riposizionan-
do la camera più volte.
Questo universo così futuristico si avvicina in realtà alla te-
matica spirituale espressa dall’album: la biofilia infatti sostie-
ne che abbiamo bisogno del contatto con la natura, e con 
la complessa geometria delle forme naturali, tanto quanto 
necessitiamo di ossigeno e elementi nutritivi. Una connes-
sione così grande e forte con la vita di piante e minerali si 
sviluppa nel finale del videoclip, attraverso il mutamento di 
Björk da immagine su disco metallico a elemento vivo sulla 
superficie lunare, supporto per quel particolare ecosistema. 
La trasformazione è anche un espediente narrativo per lo 
sviluppo della storia, che si trasforma così in un racconto 
fiabesco e surreale. 

Esiste anche chi si avvale 
dei videoclip non solo 

per una mera questione 
economica, ma per accrescere 

il significato estetico della 
propria musica



a destra: Franz Rosati. 
(foto di Vincenzo Labellarte)

Franz Rosati
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Giovani “sperimentatori del suono” che operano con tanto di consapevolezza estetica e storica nell’ambito delle sonorità 
digitali. Tra i loro trascorsi: le impervie distorsioni metalliche del rock e del punk, il fascino liberatorio del free-jazz e le 
suadenti sonorità dell’Ambient Music di Eno…

Pathline #1 [A/V set]
 Se in quest’ultimo decennio la mu-
sica elettronica è stata terra di con-
quista per musicisti e non, e sovente 
anche una terra facile da sfruttare (a 
volte con estrema intelligenza da DJ 
e “manipolatori di software”) a favo-
re del variopinto habitat della dance 
music, meno avventato, quanto fasci-
noso, risulta invece essere il 
percorso di una frangia di gio-
vani “sperimentatori del suo-
no” che opera attualmente 
con tanto di consapevolezza 
estetica e storica nell’ambito 
delle sonorità digitali. Eppure, 
la gran parte di loro non ha 
una formazione propriamen-
te accademica; anzi, si direb-
be che i loro trascorsi siano 
stati perlopiù forgiati dalle im-
pervie distorsioni metalliche 
del rock e del punk, dal fasci-
no liberatorio del free-jazz, dalle sua-
denti sonorità dell’Ambient Music di 
Eno e dal trend ipnotico della techno 
anni ’80. Tuttavia, hanno ereditato 
due aspetti formativi resi poi utili alla 
loro creatività: il fenomeno legato alla 
Sound Art (a partire dagli anni ’90 
con le etichette storiche come Ra-
sten Noton, Selektion, Warp etc.) e 
la curiosità storica di scoprire il clima 

“colto” dei primi maestri della musica 
elettronica (Xenakis, Stockhausen, 
Varese, Maderna etc.)
Franz Rosati, classe ’83 (Roma), fa 
parte di questa intrepida generazio-
ne di sound and visual artisti che 
nascono con questo tipo di bagaglio 
formativo (si direbbe in-formativo in 
quanto generazioni dell’informazione 

informatizzata) e stimolati da uno 
sguardo disinvolto e curioso verso le 
nuove frontiere dell’arte multimedia-
le. Le sue performance e installazioni 
A/V nascono da originali algoritmi 
e da contesti in real-time, al fine di 
ottenere precise funzioni comporta-
mentali delle strutture audiovisive. 
Infatti, è proprio il termine “com-
portamento” (behavior) che Rosati 

adotta come principio base nei suoi 
lavori, compreso il più noto Pathline 
#1: progetto di Visual Music basato 
su suoni trasfigurati, improvvisazioni 
e supportato da grafica generativa in 
tempo reale (l’ambiente grafico è co-
adiuvato in live da Leila Bahlouri). In 
pratica si tratta dell’uso di suoni con-
creti (pre-registrati), prelevati grez-

zamente, elaborati a granuli (con la 
sintesi detta “granulare”, cioè suoni 
scomposti in brevi particelle dell’or-
dine di frazioni di secondo) e a loro 
volta collegati a un ambiente visuale 
reattivo, dove un fitto ordito di linee e 
punti reagisce in maniera più o meno 
caotica agli impulsi audio. 
Bisogna innanzitutto dire che Pathli-
ne #1 non è un’opera nel senso tra-

dizionale del termine, composta cioè 
secondo l’ordine vettoriale inizio/
fine. Pathline #1 è un sistema. Un 
sistema aperto che ha vita propria, 
che pulsa autonomamente ed è ca-
pace di reagire in modo imprevedibile 
alle circostanze esterne, anche in 
assenza del suo “creatore”. Un vero 
e proprio organismo vivente che as-

sume e produce casualmente 
o volontariamente compor-
tamenti, riflessi e reazioni a 
suo piacimento e in maniera 
discontinua e che qui, nella 
trasmutazione estetica di Ro-
sati, si presta a due diverse 
modalità rappresentative: la 
performance o l’installazione 
interattiva con il pubblico. 
Da dire però che nell’atto 
della performance è sempre 
l’autore che, come regista-im-
provvisatore, guida e modella 

il sistema Pathline secondo il proprio 
gusto e le reazioni del momento (o 
è il pubblico nel caso dell’installa-
zione). Del resto l’intervento unidi-
rezionale artista - opera è reso ne-
cessario affinché il controllo umano 
contribuisca a ispessire i fondamenti 
estetici dell’operazione per renderla 
quantomeno più “viva”. Solo a queste 
condizioni il compositore-performer 

romano riesce a creare momenti di 
grande impatto emozionale, in cui 
sature masse sonore sono interrot-
te di scatto da interminabili silenziosi 
“vuoti” o da intimi dialoghi di rumori 
stratificati.
Questo modo di operare nell’ordine 
della discontinuità, dell’interruzione, 
dell’imprevedibilità comportamentale 
– da non confondere con il concet-
to di casualità – richiama le intuizioni 
estetiche già avanzate in parte da 
Xenakis, ma soprattutto da Bern-
hard Gunther nei primi anni ‘90, 
secondo cui occorreva realizzare mo-
delli percettivi basati non su schemi 
comunicativi lineari, ma su approcci 
fenomenici e sensuali restituiti con 
la medesima discontinuità riscontra-
bile in natura. Similmente, i sistemi 
di percezione aurale e visivi proposti 
ora da Franz Rosati convergono su 
un piano di empatia e naturalezza 
compresa l’idea di una sintassi sem-
pre meno preordinata, ma con un 
carico emozionale e relazionale più 
disinvolto e convincente. 

Info:
www.franzrosati.com

Pathline #1 è un sistema aperto che ha vita 
propria, che pulsa autonomamente ed è 

capace di reagire in modo imprevedibile alle 
circostanze esterne, anche in assenza del suo 

“creatore”. Un vero e proprio organismo 
vivente

La nuova (ri)generazione 
della musica elettronica



Sulle tracce di 

A chi dice che il reggae è solo musica per le dance-hall estive, WALTER risponde con un reggae cantautoriale profondo e 
socialmente impegnato, che fa ballare e riflettere… 

suoni 2 57
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 Walter è una band francese che ha esordito agli 
inizi degli anni 2000 come un duo, solamente due 
chitarre, suonando un genere “misto” che prendeva 
spunti dal reggae, dal blues, dal rock e dal folk.  
Dopo il grande successo riscontrato con il primo 
album, il gruppo si è dotato di una parte ritmica, 
composta da contrabbasso e batteria, che ha por-
tato nuova linfa vitale alla vena creativa del gruppo. 
La loro musica è diventata nel corso del tempo più 
matura, si è progressivamente allontanata dai ritmi 
folk, ma non dalle sonorità rock, evolvendo in uno 
stile cantautoriale impegnato, di derivazione reg-
gae. Ma farli rientrare in una categoria ben precisa 
non è impresa facile, non sono mai stati una forma-
zione in cerca di uno stile ben preciso. Sembrano, 
al contrario, essere stati in grado di immagazzinare 
tutte le influenze musicali che hanno attraversato, 
motivo indubbio della ricchezza del loro repertorio.
La band ha all’attivo tre album, e usciranno a breve 
con un loro ultimo lavoro, preannunciato da alcune 
rivisitazioni dei loro brani migliori, tra i quali Solelo, 
Assita e Je n’ai pas le temps. I nuovi arrangiamenti  
dimostrano il lavoro del gruppo per uno sviluppo di un suono più ricercato, sperimentando sono-
rità e spunti tipicamente blues, che vanno a impreziosire canzoni che trasmettono all’ascoltatore 

voglia di muoversi, portandolo 
in un ambiente calmo e lonta-
no, dove le preoccupazioni e 
la vita frenetica non sono solo 
un vago ricordo, non esistono 
affatto. Walter, chitarrista e 
autore del gruppo, fa parte di 
quella grande famiglia di arti-
sti che prima di vivere con la 
propria musica, preferisce vi-
vere la propria musica. Poco 
importa il luogo, chitarra alla 
mano, riesce a riempire le 
grandi scene come i semplici 
angoli della strada con la sua 

voce calda e potente accompagnata da un ritmo trascinante. 
Ponendo sempre lo stesso interesse verso il pubblico e dotato di grande energia comunicativa, 
Walter si rivela essere anche un autore che cura molto la scrittura dei testi. A volte prendendo 
spunto dai problemi della vita o dalle ingiustizie sociali (Avis à la population, per esempio), il suo 
registro alto e pittoresco invita all’evasione per liberarsi dal peso della vita quotidiana e ritrovare 
dei valori più autentici. Sono dunque delle piccole storie quelle che lui ci presenta con sensibilità 
e una punta d’ironia, con una grande diversità di temi e di stili, ma soprattutto con toni musicali 
e ritmi molto orecchiabili. È grazie anche a questo stile dance che la band dà il meglio di sé nelle 
esibizioni dal vivo, dove mettono in mostra tutta la loro capacità di coinvolgere il pubblico. La band 
ha promesso un nuovo album e nuove date entro la fine dell’anno, previste per ora solamente in 
Francia; un po’ lontano ma se siete da quelle parti valgono una serata! 

I nuovi arrangiamenti  
dimostrano il lavoro del 
gruppo per uno sviluppo 
di un suono più ricercato, 
sperimentando sonorità e 
spunti tipicamente blues, 

bob marley
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Danza, video, suono e tecnologia a servizio di una spiritualità del contemporaneo. Claudio Prati, direttore artistico e fondatore, 
insieme con Ariella Vidach, dell’Associazione Culturale Ariella Vidach- AiEP,  racconta le tappe di un pensiero interattivo…

 Il 24 settembre al Festival “I 
Teatri del Sacro” di Lucca è stato 
messo in scena Empy_Less e il 7 
ottobre presentato Bodhi.mov 
in site specific al MAGA - Museo 
d’Arte di Gallarate; di cosa par-
lano i due spettacoli di danza?
I due spettacoli affrontano entrambi 
la medesima tematica, quella del 
rapporto con la propria spiritualità, 
da punti di vista diversi. Empy_Less  
rivela l’immagine di un uomo alla 
ricerca di una dimensione interiore: 
il gesto danzato riafferma la forza 
salvifica del corpo nella sua forma 
più pura ed autentica, Bodhi riporta 
l’attenzione sui sensi, nel tentativo 
di un recupero ed utilizzo di tutte le 
nostre capacità percettive. Il termine 
bodhi in sanscrito significa risveglio, 
illuminazione ed è proprio di questo 
che vogliamo parlare! Il nostro corpo, 

fatto di sangue e ossa, deve essere 
una porta di accesso al senso delle 
cose, verso una dimensione che ne 
rivendica la forza vitale e creativa. Lo 
spettacolo, che utilizza una tecnolo-
gia sottile, si avvale di accelerometri 
a radiofrequenza, abbinati a un sis-
tema di rilevamento a infrarossi, con 
cui quattro performer si relazionano 
producendo un ambiente sonoro e 
visivo stratificato. Dopo la versione 
site specific che è stata presentata 
al MAGA di Gallarate e lo studio in-
serito nel programma del Festival 
Performa alla Fabbrica di Losone 
(CH), lo spettacolo avrà un’anteprima 
al Teatro Supercinema di Tuscania 
verso la fine di ottobre.

I video realizzati e prodotti da 
voi, come ad esempio Les Buffers 
(2004) e Cromosonics (2007), 

che storia creativa hanno?
In genere tutti i lavori video hanno 
origine da una performance o da uno 
o più spettacoli di danza che utiliz-
zano un’unica tecnologia anche se le 
poetiche possono essere differenti. 
Ad esempio Cromosonics nasce da 
DANXYmusic e Les Buffers nasce 
da Buffers. La tecnologia comune di 
entrambi i lavori è costituita dal rile-
vamento dei colori da parte di un sis-
tema interattivo. A seconda di come 
l’oggetto colorato si sposta nello 
spazio, della sua velocità, della sua 
dimensione e delle sue coordinate x 
e y, viene prodotta la colonna sonora 
e visiva in tempo reale. A differenza 
degli spettacoli in cui i protagonisti 
possono modificare degli stati di re-
altà nell’hic et nunc della rappresen-
tazione, nei lavori video alcuni suoni 
sono stati rielaborati in post-produz-

ione perché la natura del medium 
è differente. Infatti, nello spettacolo 
Buffers, Ariella, che indossava un 
guanto rosso poiché interpretava un 
clown, suonava una tromba virtuale, 
mentre nel lavoro video il gesto era 
molto più evocativo e permetteva di 
entrare in una realtà onirica, fantas-
tica, magica e non così strettamente 
legata alla produzione puntuale del 
suono. 

Come avviene la scelta del tessuto 
sonoro e la sua composizione?
Dopo una prima fase iniziale e speri-
mentale mia e di Ariella abbiamo 
chiesto ad un compositore di interve-
nire sul sound design. Quando si re-
alizza una produzione di danza inter-
attiva ci sono vari elementi su cui la-
vorare e ognuno ha le sue specificità. 
L’interaction design si occupa quindi 
di mettere in relazione movimento, 
coreografia, suono e immagine. La 
cattura del movimento normalmente 
è gestita dai programmatori che de-
cidono quali “aspetti ” prendere in 
considerazione e come debbano es-

sere rielaborati sotto forma di dati; 
l’elaborazione della colonna sonora è 
ideata dal sound designer – composi-
tore e poi ci siamo io e Ariella, che ci 
occupiamo della parte coreografica e 
della messa in scena. Durante la pro-
duzione c’è un confronto costante, 
ma il team cambia quasi ad ogni 
spettacolo per cui non si può parlare 
di una dinamica creativa costante ed 
evolutiva. Pensare a modalità produt-
tive definite e configurate è molto dif-
ficile perché la tecnologia è giovane e 
la sperimentazione è ancora agli inizi. 
Ogni produzione è un capitolo a sé.

Qual è il tuo rapporto con la tec-
nologia?
La tecnologia ha delle sue parti-
colarità, ma è uno strumento che 
abbiamo sempre pensato dovesse 
essere utilizzato in una dimensione 

umana. Certamente però sono af-
fascinato dalle possibilità dei nuovi 
media che permettono una metodo-
logia creativa inaspettata, diversa, 
innovativa. Il digitale permette di uti-
lizzare sistemi molto sofisticati, dif-
ficili da controllare, ma nello stesso 
tempo molto accessibili. Il computer 
può essere visto come un unico con-
tenitore che racchiude particolarità 
e specificità di altri media amplifican-
done le potenzialità interdisciplinari. 
Questo tipo di lavoro richiede molte 
competenze in numerosi campi e 
trovarli racchiusi in un’unica per-
sona, che possa produrre dei lavori 
trasversali che mettano in relazione 
musica, danza e arti visive, ad oggi, 
è ancora molto difficile.

Qual è lo scopo della vostra in-
tensa attività didattica, dei work-
shop, dei seminari e delle tavole 
rotonde? 
Il fatto di produrre degli spettacoli di 
danza implica anche l’aspetto della 
promozione e della divulgazione. Il sa-
pere tecnologico che abbiamo accu-

mulato negli ultimi quindici, vent’anni 
di sperimentazione, vogliamo met-
terlo a disposizione di una nuova 
generazione di autori. Il modo che ci 
sembrava più efficace è stato quello 
di organizzare degli eventi, dei labo-
ratori e degli incontri di pochi giorni 
dove confrontaci con altri artisti che 
lavorano con la tecnologia e le poten-
zialità dei software. Crediamo che 
solamente con il contatto diretto e 
lo scambio tra artisti, ingegneri e 
teorici che hanno sviluppato sistemi, 
tecnologie e idee si possa creare 
un lavoro innovativo. In questi ultimi 
anni, attraverso i nostri workshop 
e progetti culturali (INnetproject, 
TecArtEco, NAOnuoviautorioggi) ab-
biamo cercato di offrire una differ-
enziazione di livelli e di proposte per 
poter parlare ad un pubblico più am-
pio e variegato. 

A differenza degli spettacoli in cui 
i protagonisti possono modificare 

degli stati di realtà nell’hic et 
nunc della rappresentazione, nei 

lavori video alcuni suoni sono stati 
rielaborati in post-produzione 
perché la natura del medium è 

differente

Spiritualità interattiva



sopra: Hermitage (1967) di Carmelo Bene - Italia, 26’
a destra: Anna (1972-1975) di Alberto Grifi, Massimo 
Sarchielli - Italia, 225’

 Anche quest’anno nella sua 68esi-
ma edizione, la Mostra Internazio-
nale d’Arte Cinematografica di 
Venezia,  ha dedicato un’importante 
sezione alla riscoperta del cinema 
italiano dimenticato, offrendo una 
retrospettiva alla sua stagione cine-
matografica più segreta e sconosciu-
ta: quella che vide protagonisti un 
manipolo di filmmakers contestatori 
che diedero vita allo sperimentali-
smo cinematografico nostrano. La 
rassegna, curata da Enrico Magrelli, 
Domenico Monetti e Luca Pallanch 
in coproduzione con il Centro Speri-
mentale di Cinematografia, prende 
il nome di Orizzonti 1960-1978; 
è un’iniziativa che contribuisce a 
sottrarre all’oblio le copie di opere, 
quasi sempre uniche, finora disperse 
nelle case degli artisti o negli archivi, 
preservandole e conservandole. Que-
sta,  lungi dall’essere un’operazione 
archeologica, si rivela invece in for-
ma propositiva. La proposta consiste 
nel confrontare le nuove generazioni 
di cineasti, spesso prive di slancio 
emotivo, con un movimento vitale e 
coraggioso, svincolato dai profitti e 
dagli allettamenti dell’industria cultu-
rale. Anche se marginale e margina-
lizzato, questo ha saputo interagire 
tra le arti e le culture, in una fattiva 
collaborazione tra uomini di cinema, 
artisti, letterati e teatranti, che inda-

gavano i modi inediti di inquadrare 
il mondo con lo scopo di rendere il 
linguaggio il centro della loro ricerca.  

Le opere di questi autori si liberano 
dagli orpelli della narrazione tradi-
zionale lineare, dal meccanismo di 
identificazione che implica il rapporto 
ipnotico tra lo spettatore e lo scher-
mo e dell’equivoco più radicato nella 
storia del cinema: l’immagine refe-
renziale della realtà. Così da consi-
derare l’obiettivo cinematografico il 
prolungamento dell’occhio umano, 
verso una percezione intensificata 
del mondo, dei suoi ritmi e dei suoi 
sussulti. I giacimenti finora celati di 
questa creatività articolata e variega-
ta, si ricollegano al risorgere di una 

nuova e spontanea tensione verso lo 
sperimentalismo, che si è manifesta-
ta negli anni ‘90 grazie alla flessibilità 

del video.
Il flusso magmatico della produzione 
indipendente oggetto della rassegna, 
può essere direzionato in tre correnti 
esemplificative, una prima è quella 
della ricerca visiva del“cinema degli 
artisti”. L’utilizzazione del mezzo filmi-
co da parte di artisti visivi risale alla 
prima gioventù del cinema e costitu-
isce un periodo di continuità tra le 
avanguardie storiche e le neo avan-
guardie. Tra le opere presentate nel-
la rassegna Orizzonti 1960-1978,  
quelle realizzate da Mario Schifano 
e Nato Frascà testimoniano la loro 

necessità di sconfinare dalla tela e 
di raffrontarsi con altri media verso 
gli spazi aperti della grande comuni-
cazione. I cortometraggi di Schifano 
sono una sorta di diari-filmati che 
esplicitano la sua totale libertà di 
sguardo dai moduli percettivo-figura-
tivi già costituiti e circolanti; mentre 
quelli di Frascà rivelano una forte 
sperimentazione decostruttivista, 
in chiave intimista e personale, in 
“sgrammaticati” appunti visivi.
Una parte della retrospettiva che si 
può ascrivere alla seconda corrente, 
più affine all’underground americano 
e alla ricerca poetica, rende omaggio 
al grande artista Carmelo Bene e ai 
suoi momentanei confronti con il ci-
nema. Partendo dal suo Hermitage, 
cortometraggio che prende il titolo 
dall’albergo in cui è girato e che rive-
la una forte azione meta-testuale, si  
passa per Il canto d’amore di Alfred 
Prufrock che è il saggio di diploma al 
CSC di Nico D’Alessandria, in cui  la 
voce narrante di Carmelo Bene anti-
cipa le sue sperimentazioni di dram-
maturgia sonora, accompagnata dal-
la colonna sonora di Luciano Berio; 
arrivando a Bis di Paolo Brunatto, 
un documentario irregolare sulle pro-
ve di Carmelo Bene del primo atto 
dello spettacolo Il Rosa e il nero, gira-
to nell’appartamento di Maria Monti 
Infine  tra i film indipendenti ce ne 

sono alcuni che testimoniano la vo-
lontà di inventare un nuovo sguardo 
poetico e politico sul reale, tra que-
sti emerge sicuramente Anna di Al-
berto Grifi e Massimo Sarchielli, 
il quale era già stato presentato a 
Venezia nel 1975. Anna è un uto-
pistico ritratto cinematografico “in 
diretta” di una ragazza minorenne, 
tossicomane e incinta, in cui si cerca 
di rimettere in scena l’incontro tra la 
protagonista  e uno degli autori, allo 
scopo di denunciare la sua situazione 
al limite. Gli eventi “reali”però irrom-
pono costantemente nella “finzione” 
delle riprese, tant’è che  Anna decide 
di  sottrarsi  a quest’esperimento fil-
mico scomparendo improvvisamente 
e lasciando incompiuto il film.
La rassegna ha presentato molte 
altre opere significative non qui men-
zionate,  che servirebbero a ricom-
porre quella fantastica esperienza  
che fu l’underground cinematografi-
co italiano .Volendo citare le parole di 
Paolo Brunatto, uno dei  filmmakers 
più rilevanti, quel periodo di speri-
mentazione per molti «fu il sogno di 
sognare che tutto è un sogno». 

[arianna forte]

Negli anni ‘60 il caos ribollente dell’underground cinematografico esplode mentre impera la coscienza ordinaria del cinema dei 
grandi autori e di genere popolare, “Ombre elettriche” è la rivista che ne teorizzò i principi “sovversivi”.

Le opere di questi autori si liberano 
dagli orpelli della narrazione 

tradizionale lineare, dal meccanismo 
di identificazione che implica il 

rapporto ipnotico tra lo spettatore 
e lo schermo e dell’equivoco più 
radicato nella storia del cinema: 

l’immagine referenziale della realtà

La riscoperta delle
“ombre elettriche”
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in senso orario: 
Lincoln’s New York, L BOUND 5
Pelle di canguro, vitello, agnello, anguilla
Lincoln’s New York, L CAGED 1
Pelle di squalo, coccodrillo, agnello, cotone trattato
Lincoln’s New York L CARGO 1
Pelle di struzzo, agnello, lucertola, vitello

In un periodo storico come questo, riccamente costellato di calamità naturali, 
politiche, economiche, aggravate dalle battaglie personali, dalle invidie e dai 
malumori quotidiani, appellarsi alle apotropaiche velleità del Voodoo non sembra 
poi una cattiva idea, anzi è forse la più papabile delle consolazioni…

a cura della Contessa di Villa San Pelo
sciuscià60

iBOCIO. 
A spasso col feticcio

Potrà sembrare un’affermazione azzardata, ma la mostra Vaudou ospitata dalla Fondation Cartier 
di Parigi, a suo modo e sorprendentemente, mi è sembrata una delle mostre più contemporanee 
degli ultimi tempi. 
Curata da Leanne Sacramone e Grazia Quarone, la mostra presenta la collezione privata più vasta 
e sbalorditiva di opere Vaudou, assemblata nel corso degli anni, e durante i numerosi viaggi, da 
Jacques Kerchache – in stretta collaborazione con la moglie Anne, oggi Madame Kamal Douaoui – 
ardente appassionato e fine conoscitore delle arti primitive.
Inaugurata in coincidenza con il decimo anniversario della scomparsa del grande esploratore, la 
mostra riunisce più di cento esemplari di scultura tradizionale africana, presentati in un allestimento 
scenografico progettato ad hoc da Enzo Mari: statue sacre dall’estetica ambigua ed inquietante 
appartenenti alla ritualità di uno dei culti religiosi, il VooDoo, tra i più antichi del mondo, che venerate 
così come le icone dei santi nelle nostre patriottiche processioni, donano speranza e sostegno al 
malato mentale ed al malato fisico.
Bocio (i feticci) provenienti dal Togo e dal Bénin, realizzati grazie all’assemblaggio di diversi tipi di 
materiali tra cui lacci, tessuti, corde, lucchetti, conchiglie, unghie e becchi d’anatra, sovrapposti 
e simbolicamente accostati; mezzi busti, figure intere, gruppi e bocio bifronte, questi oggetti sono 
creati con l’intento di “guarire” dalle eterne preoccupazioni dell’umanità, molte volte anche a discapito 
del prossimo. Nessuno “spillone voodoo”, nessuna “treccia nel materasso”, ma un messaggio molto 
chiaro: se il mio benessere è determinato dal tuo malessere, pazienza!
Se la tua sconfitta equivale alla mia vittoria: peggio per te!
Insomma, Mors tua vita mea.
In un periodo storico come questo, riccamente costellato di calamità naturali, politiche, economiche, 
aggravate dalle battaglie personali, dalle invidie e dai malumori quotidiani, appellarsi alle apotropaiche 
velleità del Voodoo non mi sembra poi una cattiva idea, anzi è forse la più papabile delle consolazioni. 
Soprattutto se aggiornato alle esigenze della contemporaneità: un antidoto portatile, un bocio ad 
personam, un I - Bocio, che, connessione permettendo, quando occorre (e quando, in realtà, non 
occorre?) ci lasci scaricare applicazioni anti-iella a 0.99, avrebbe tutte le carte per divenire la nuova 
ossessione nonchè il business del futuro.
Nell’attesa che tale magia tecnologica venga messa a punto, una valida alternativa: gli amuleti prêt-
à-porter di Lincoln Brown, fondatore del marchio Lincoln’s New York. L’ultima collezione del designer 
(autunno/inverno 2011/12) sembra infatti anticipare i tempi, rispondendo precisamente a questo 
tipo di corrente esigenza: futuristiche e tradizionali al contempo, le sue creazioni sono feticci indos-
sabili che utilizzano materiali preziosi assemblati con sapiente manualità. Dal caleidoscopico intarsio 
di pelli pregiate (di squalo, coccodrillo e anguilla) dai colori brillanti, dall’intreccio di stringhe fluo e di 
cuciture a contrasto Lincoln delinea calzature camouflage dalle forme scultoree.
Totalmente realizzate a mano, proprio come piccole opere d’arte, le scarpe - scultura di Lincoln’s 
New York lasciano inevitabilmente trapelare un senso di ostinata accuratezza e meticolosa ritualità 
proprio dell’alto artigianato, dell’arte e, in generale, degli ambiti in cui vige una forte tensione cultu(r)
ale.

 [vnm]

Crediti: 
Fondation Cartier pour l’art contemporain
261, Boulevard Raspail 75014 Paris, France 
www.fondation.cartier.com
www.lincolnsny.com



RIVOLUZIONE ROSSA

La bollente stagione ci ha finalmente abbanbonati e altrettanto focosi sono stati gli eventi che 
l’hanno attraversata, tanti e piacevoli come la Mostra Internazionale Cinematografica di Venezia 
ma anche altri, a volte poco allegri o per niente eccitanti...

 L’afosa calura ha bruciato, oltre i 
soliti boschi e italiche verzure, impor-
tanti figure del calibro di Cy Twombly, 
o come quella del nostro frizzante 
e geniale Vettor Pisani, che aveva 
esordito con una piccante perfor-
mance nel 1970 dal titolo “Maschile, 
femminile e androgino. Incesto e can-
nibalismo in Marcel Duchamp”, alla 
galleria La Salita di Roma.
Il mito e la sessualità giocavano 
nella sua arte su una doppia altal-
ena. Come nella performance “Peep 
Show” al Ponte Contemporanea di 
Roma del 1995, in cui le pornos-
tar Barbarella, Milly D’Abbraccio e 
Eva Henger si dondolavano, dentro 
un triplice cerchio d’acciaio sui cui 
posavano le loro candide e ignude 
chiappe, moltiplicate dalle tavolozze 
di specchi e nelle foto installate nello 
spazio caldo e dark della galleria.
È rimasto vacante anche un luogo, 
un’araba fenice che dalle sue ceneri 
aveva fatto velare di bianco cemento 
i suoi ruderi per mano di Burri, ani-
mare le piazze da Termas, Purini e 
Melotti, aprire cancelli a Consagra e 
far suonare campane a Mendini. 
Gibellina, dopo il tetro terremoto 
del ’68, è stata illuminata dai colori 
di Accardi, Scialoja, Schifano e altri 
ancora. La mano che aveva accom-
pagnato tanti artisti, attori, poeti e 
intellettuali internazionali era quella 
del senatore Ludovico Corrao che 
dal suo magico mantello aveva  tirato 
fuori una ventata di alte intuizioni 
e creato il primo polo siciliano per 
l’arte contemporanea. 
Ma dopo queste doverose con-
statazioni, nel tentativo di lenire le 
classiche scottature e alleviare gli 
imprevisti dispiaceri, sono volata a 

Mosca eccitata dall’idea di tuffarmi in 
refrigeranti temperature e visitare il 
primo museo dell’Eros Russo.
Il buco meno amato dagli umani, e 
cioè quello dell’ozono, mi ha tirato un 
brutto scherzo e mi sono ritrovata 
nell’immensa piazza Rossa con 38 
gradi… senza ombra!
Dopo un rapido e necessario ritocco 
al trucco ho noleggiato un’auto mu-
nita di ritemprante aria condizionata 
dirigendomi, scattante, verso questo 
novello tempio. 
Non occorre essere bravi chirurghi 
per riuscire ad imboccare Novyar-
bat, una delle arterie stradali più 
famose della capitale sovietica che 
conduce nel quartiere Arbat, ed ecco 
che avrete finalmente trovato anche 
voi il Punto G.  Non sto scherzando, 
Tochka G è proprio il nome di questo 

nuovo e piccante museo che i tova-
rish ci hanno regalato.
Ventiquattro ore su ventiquat-
tro potrete sbirciare antichi testi 
sull’erotismo, imparare tutto sui gi-
ochi erotici di diversi paesi del mondo 
nonché ammirare peculiari opere 
d’arte, dalle tecniche più classiche 
alle più incredibili “forme”. 
Circa tremila gli “originali” pezzi in 
mostra.
Due sculture all’ingresso ci danno il 
benvenuto: due metri di poderosa 
rappresentazione “Priapesca”. 
E poi dipinti variopinti, tra i quali 
ne spicca uno in particolare dove 
potrete ammirare Obama e Putin, 
inaspettatamente muscolosi, sorri-
denti, intrappolati dentro pochi metri 
quadri di tela e armati da colorati 
ed enormi organi sessuali, e ancora 

suadenti bassorilievi e promettenti 
statue di guerrieri in ceramica che ri-
valeggiano con i nostri bronzei Riace-
schi. Naturalmente troverete tutti i 
canonici esempi di miniature orientali 
in atteggiamenti “ginnici”; da quelle 
cinesi appartenenti alle più spudor-
ate dinastie ai bassorilievi indiani il-
lustanti le più policrome e contorte 
posizioni del Kamasutra.
Non spaventatevi però quando in-
contrerete due grosse testuggini 
fedelmente riprodotte che copulano 
allegramente. (A giudicare dal ghigno 
e dall’occhiolino che il maschietto vi 
sta facendo!)
Quando sarete giunti nella sezione 
dei sexy toys rimarrete letteralmente 
a bocca aperta, quindi fate attenzi-
one, mi raccomando!
Scultorei e muscolosi falli alla Tom of 

Finland svettano come dolomitiche 
cime, le cui pulsanti e cavernose 
vene danno l’impressione di cres-
centi e smisurate erezioni, capaci di 
sfondare le vetrine che li contengono!
La zona più pulp è quella sadomaso: 
buia ma illuminata da tanti piccoli 
spot che ne evidenziano gli oggetti 
ospitati. Pelle, lattex e cuoio i mate-
riali più usati, ma scoprirete piccoli 
e scintillanti metalli pregiati, che non 
avreste mai immaginato potessero 
essere impreziositi da gemme in-
castonate su quelli che potrebbero 
sembrare piccoli bracciali, ma non è 
il proprio il polso la loro destinazione 
e il loro uso.
Anche San Pietroburgo vuole met-
tersi al pari e presto aprirà il suo 
museo. Il pezzo che dovrebbe richi-
amare orde di curiosi sarà l’organo 
sessuale di Rasputin che il curatore 
Igor Kniazkin definisce “oggetto unico 
e prezioso”.
Il membro, attribuito al magnetico 
e dotato monaco, sembra sia stato 
tanto gelosamente conservato da 
una delle sue numerose amanti,  
una (buongustaia) dama della corte 
russa.
Ma al mio ritorno in patria mi assale 
un desiderio ancora più grande, in 
questo storico momento dove sem-
bra che solo i politici abbiano la ca-
pacità di osare ma con tragiche con-
seguenze per questa nostra povera 
Italia.
Ho voglia di rivedere i nostri artisti 
riconquistare la forza e il “mitico” 
coraggio capace di rigirare l’utero 
dell’arte contemporanea e costruire 
nuovi capolavori per continuare il bril-
lante percorso di quelli che ci hanno 
appena lasciato. 
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ROMA, CAPITALE 
DEL DESIGN
Rifl ettori accesi sul made in Italy e la sua storia, per raccontare attraverso gli oggetti d’autore e quelli tanto diffusi da essere 
ormai anonimi, decenni di costume... 

 È “incontro” la parola chiave della fi losofi a sottesa alla mostra Meet Design, 
che è stata ospitata ai Mercati di Traiano fi no al 13 ottobre scorso. Incontro 
tra il pubblico e il design d’arredo. D’autore ovviamente. Tra la contempo-
raneità e l’archeologia. Tra l’arte, propriamente e tradizionalmente intesa, e 
la funzionalità del bello. E anche incontro tra autori, disegnatori e potenziali 
consumatori o solo curiosi, in  un fi tto calendario di appuntamenti. A promuo-
vere l’evento è stato Rcs, l’occasione è, ancora una volta, quella dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia. “Obiettivo – spiegano gli organizzatori della mostra – è portare 
la conoscenza del design al grande pubblico. Normalmente, è ambito molto 
legato a operatori del settore, appassionati, giornalisti specializzati. L’intento 
qui è allargare la base di persone, raccontando storie in modo popolare e 
trasversale, perché possano essere comprese da tutti”. 
Non una semplice esposizione, quindi, ma una piattaforma multicanale studia-
ta, se non per esaurire il tema, comunque per offrire un’articolata panoramica 
del settore, partendo dalle radici del design – e del disegno – per arrivare alle 
sue proiezioni, con una vetrina per giovani talenti e nuovi progetti. E che vetri-
na. Continua, infatti, e con successo il binomio che nella Capitale lega il design 
all’archeologia. A lanciare il trend è stato l’Ara Pacis, da Munari a Mendini, 
ora si aggiungono i Mercati di Traiano, candidati a probabile sede anche della 
prossima edizione del Meet Design, previsto come appuntamento fi sso della 
stagione espositiva capitolina. 
E l’elenco di spazi è destinato ad ampliarsi e ancor più ad articolarsi già a bre-
ve. Dal 22 ottobre all’8 gennaio, il Casino dei Principi di Villa Torlonia ospiterà 
la mostra “Il fascino della Ceramica”, dedicata a Giò Ponti e, più precisamente, 
alle ceramiche ideate per Richard-Ginori tra il 1923 ed il 1930, anni e attività 
che segnarono l’inizio della carriera dell’architetto e designer. Tra disegni in 
lapis, matita, tempera, e vasi, coppe, piatti, urne sono circa cento le opere 
esposte per tentare di illustrare il suo immaginario artistico-creativo. Un imma-
ginario colto, fatto di continui rimandi ai motivi ornamentali classici di antichità 
greche, romane ed etrusche, con temi spesso legati al mito, che però supera-
no i modelli per vestirli di nuove e moderne suggestioni, nel passaggio di secoli 
e ispirazioni che, in giochi di citazioni, sovrapposizioni ed evoluzioni, impongono 
nuovi canoni da superare. Tra nubi neoclassicheggianti e malinconici pierrot, 
compaiono così rifl essioni metafi siche e futuriste, vestite di evidente e distacca-
ta ironia. “Gli acrobati ci insegnano che tutto è immaginabile e possibile – scris-
se Giò Ponti alla fi glia Lisa, parlando del proprio repertorio fi gurativo – al di là 
dei limiti, ma con lietezza, forza, coraggio e giovinezza, immaginazione, bontà”. 
Il design entra anche nel mondo dei bambini, con ben due mostre alla Casina 
di Raffaello a Villa Borghese, entrambe dedicate al libro. Fino al 4 dicembre, 
“Il libro a portata di mano” ospita una piccola esposizione di libri artigianali e 
volumi realizzati presso la Biblioteca Centrale Ragazzi o provenienti dalla sua 
collezione. Dal 14 gennaio all’11 marzo, invece, “O.p.l.a. e il libro d’artista” 
riunisce oltre cento libri d’autore provenienti dall’Archivio del Libro d’Artista per 
Bambini di Merano , l’Opla appunto. Perché il design è sempre più presente 
in ogni settore. E non è mai troppo presto per rendersene conto e imparare 
a guardarsi intorno.  

[valeria arnaldi] 

VIAGGIO IN INDIA 
SULL’AUTOSTRADA DELL’ARTE 

Una città infuocata dalle sue strade, arterie luminose 
di una vita che sembra pronta ad esplodere ad ogni 
passo, pulsante monumento di energia. È il ritratto di 
una capitale da sogno, scatto dall’alto di una città ideale 
che è in realtà idea di città, l’immagine che forse meglio 
rappresenta la ricchezza e la complessità dell’arte con-
temporanea indiana, protagonista della mostra “Indian 
Highway”, al Maxxi fi no al 29 gennaio. Nessuna retori-
ca, nessun artifi cioso esotismo. Qui l’India si racconta 
per ciò che è e vorrebbe essere. Per ciò che “sente” e 
vuole far sentire. L’”highway” del titolo rimanda, infatti, 
pure alla formula itinerante dell’esposizione, pensata per 
raggiungere il maggior numero di possibili osservatori e 
aspiranti conoscitori. Il percorso si articola attraverso 
circa sessanta opere – alcune delle quali esposte per 
la prima volta – per un totale di trenta artisti e include 
quattro installazioni site specifi c. 
Ecco allora che l’autostrada artistica mette in comu-
nicazione e contatto artisti differenti e differenti temi, 
tentando di illustrare sviluppo tecnologico, boom eco-

nomico, sentimento creativo, dagli anni Novanta ad oggi. È lo scintillante camion a grandezza 
naturale costruito da Valay Shende con una sorta di tessuto di sfere di acciaio e popolato da 
fi gure in viaggio, altrettanto scintillanti, dirette verso una meta tutta da inventare. Ma anche la 
foresta sacra ricostruita dai Desire Machine Collettive, nella concreta virtualità dei suoi suoni e 
rumori. Ancora, la coperta fatta di ciglia in metallo e piume, la notte stellata da raggiungere, per 
paradosso, inchinandosi o la rete di bastoni d’incenso. Tra le tante suggestioni poetiche, un cuore 
duro: “Rape of India” di Husain, ritenuto il Picasso indiano, scomparso lo scorso giugno. Il dipinto, 
in due pannelli di grandi dimensioni, ricorda gli attentati terroristici avvenuti nel 2008 a Bombay. 

[v.a.]

C’è anche il Picasso indiano, tra gli artisti esposti al Maxxi

Omaggio all’arte povera 
Anteprima di mostra – e grande mostra – al Maxxi. 
In attesa dell’attesa esposizione dedicata all’Arte 
Povera, che a dicembre avrà alla Galleria Naziona-
le d’Arte Moderna la sua tappa romana in un per-
corso espositivo nazionale (mostre saranno in con-
temporanea a Bologna, Milano, Napoli e Torino) , il 
museo in via Guido Reni fi no all’8 gennaio ospita un 
omaggio all’idea. In mostra, due grandi installazioni 
di Jannis Kounellis e Gilberto Zorio poste in dialogo 
con l’opera di Giuseppe Penone, “Sculture di linfa”, 
nella collezione permanente del Maxxi. 

V.A.

che è stata ospitata ai Mercati di Traiano fi no al 13 ottobre scorso. Incontro 
tra il pubblico e il design d’arredo. D’autore ovviamente. Tra la contempo-
raneità e l’archeologia. Tra l’arte, propriamente e tradizionalmente intesa, e 
la funzionalità del bello. E anche incontro tra autori, disegnatori e potenziali 
consumatori o solo curiosi, in  un fi tto calendario di appuntamenti. A promuo-
vere l’evento è stato Rcs, l’occasione è, ancora una volta, quella dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia. “
la conoscenza del design al grande pubblico. Normalmente, è ambito molto 
legato a operatori del settore, appassionati, giornalisti specializzati. L’intento 

Non una semplice esposizione, quindi, ma una piattaforma multicanale studia-
ta, se non per esaurire il tema, comunque per offrire un’articolata panoramica 
del settore, partendo dalle radici del design – e del disegno – per arrivare alle 
sue proiezioni, con una vetrina per giovani talenti e nuovi progetti. E che vetri-
na. Continua, infatti, e con successo il binomio che nella Capitale lega il design 
all’archeologia. A lanciare il trend è stato l’Ara Pacis, da Munari a Mendini, 
ora si aggiungono i Mercati di Traiano, candidati a probabile sede anche della 
prossima edizione del Meet Design, previsto come appuntamento fi sso della 
stagione espositiva capitolina. 
E l’elenco di spazi è destinato ad ampliarsi e ancor più ad articolarsi già a bre-
ve. Dal 22 ottobre all’8 gennaio, il Casino dei Principi di Villa Torlonia ospiterà 
la mostra “Il fascino della Ceramica”, dedicata a Giò Ponti e, più precisamente, 
alle ceramiche ideate per Richard-Ginori tra il 1923 ed il 1930, anni e attività 
che segnarono l’inizio della carriera dell’architetto e designer. Tra disegni in 
lapis, matita, tempera, e vasi, coppe, piatti, urne sono circa cento le opere 
esposte per tentare di illustrare il suo immaginario artistico-creativo. Un imma-
ginario colto, fatto di continui rimandi ai motivi ornamentali classici di antichità 
greche, romane ed etrusche, con temi spesso legati al mito, che però supera-
no i modelli per vestirli di nuove e moderne suggestioni, nel passaggio di secoli 
e ispirazioni che, in giochi di citazioni, sovrapposizioni ed evoluzioni, impongono 
nuovi canoni da superare. Tra nubi neoclassicheggianti e malinconici pierrot, 
compaiono così rifl essioni metafi siche e futuriste, vestite di evidente e distacca-

sopra: Cappellini - Proust fi anco (rivedere 
dida)
in basso: Dayanita Singh, dream villa 11, 
2007/2008, Wallpaper C-print, Courtesy 
Frith Street Gallery, London
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RIPARTire 
DALLA MEMORIA 
Dall’albero genealogico ideale ai vecchi album di famiglia, dalle rotondità di corpi sensuali alla plastinazione dei cadaveri, un 
viaggio sulle orme di ricordi ancora da tracciare... 

 Non si può guardare al domani, 
senza avere coscienza del proprio 
passato. È un monito antico a segna-
re la riapertura della stagione esposi-
tiva romana, tra musei e gallerie. Per 
non dimenticare forse, nel più clas-
sico dei propositi e degli imperativi. 
O più probabilmente, per sollecitare 
artisti, pubblico e, perché no, mer-
cato, a dedicare attenzioni e sforzi 
alle rotte che ancora devono essere 
tracciate, nel tentativo di “costruire” 
opere, eventi e soprattutto riflessio-
ni degne di memoria ancora prima 
di essere nate. Ambiziose scalate 
all’immortalità che le arti prometto-
no e a volte regalano. Il percorso di 
esposizione-riflessioni è partito con 
“Memento, tra memoria e monito”, 
collettiva con opere di Massimo At-
tardi, Lidia Bachis, Ester Grossi, 
Giorgio Rubbio e un’installazione di 
Claudio Ascenzi, alla Mondo Bizzar-
ro Gallery, in via Reggio Emilia. 
“Sono i ricordi nella loro accezione 
più ampia, sia filosofica che emotiva 
i protagonisti del progetto espositi-
vo a più voci che mette in comune i 
passati e soprattutto gli sguardi ora 
più intensi, ora fuggevoli, a volte mi-
nuziosi e intransigenti, altre distratti, 
che a quel passato sono dedicati da 
artisti differenti per generazione, tec-
nica, stile e  ovviamente sentimento 
dell’arte. La memoria, monumentale 
monolito verbale, si frammenta così 

nella natura e nella naturalezza delle 
sue diverse visioni e sfumature non 
per celebrarsi, ma per osservarsi 
nello specchio e mettersi a nudo. Per 
conoscersi e riconoscersi. Comuni-
carsi, nel senso reale di comunione. 
Quantomeno di emozioni”. 
Ecco allora i nudi di Massimo Attardi, 
sensuali nella materia, ma nell’es-
senza profondamente coscienti della 
propria fugacità di esseri mortali. La 
carne è carne, i corpi solo tali riman-
gono, i visi sono coperti, cancellati, 
così come la  loro specificità di indi-
vidui ed anime. Nell’apparente trionfo 
del corpo, domina, per paradosso, 
l’anima, così come nella mortalità 
della materia non può non intuirsi 
l’immortalità della forma. Diverso ma 
non distante il lavoro di Giorgio Rub-
bio che punta l’attenzione sullo Spiri-
to, superando la barriera della pelle, 
per rintracciare il flusso della Vita – 
con  tutto l’orgoglio della maiuscola 
- nel suo passaggio di testimone da 
un essere all’altro alla ricerca di una 
più alta dimensione di eternità che è 
fatta di tanti piccoli istanti, chiamati 
vite, questa volta con tutta la dignità 
della minuscola. 
Dallo spirito alla creazione. Lidia Ba-
chis punta l’attenzione su nascita e 
rinascita dell’arte, creatività intesa 
come strumento d’invenzione, anche 
di se stessi. Da Amy Winehouse a 
Candy Candy, da Edgar Allan Poe a 

Carletto, passando per fili di sensua-
lità, orrore, sacrificio, spiritualità e 
suggestione, è un albero genealogico 
ideale quello che la Bachis costruisce 
per raccontare il percorso che l’ha 
portata ad essere ciò che è, deter-
minandone sensibilità e talento, in un 
gioco di rimandi tra reale e immagi-
nario che si fondono e confondono 
nella concretezza dell’arte. Riflette 
sul mito e le sue modernità, invece, 
Ester Grossi con l’installazione “Plus 
Ultra”, che in un puzzle di tele rac-
conta il viaggio di una donna oltre le 
sue personali Colonne d’Ercole per 
affrontare l’abisso del Sé e la verti-
gine delle proprie fantasie. Chiude il 
percorso espositivo la parola resa 
monumento da Claudio Ascenzi,  con 
le sue bombolettere trasformate in 
biblioteca autoriale, per far esplode-
re il genio creativo dell’essere uma-
no, nella sua capacità di generare e 
promuovere emozione e commozio-
ne. Tra memoria e monito, appunto. 
Completamente diversa l’indagine 
proposta fino al 12 febbraio alle Of-
ficine Farneto, in via Monti della Far-
nesina, “Body Worlds” che porta per 
la prima volta in Italia le “creazioni” di 
Gunther von Hagens. Le cifre sono da 
record: oltre trentatré milioni di per-
sone hanno già visitato la mostra in 
un tour che l’ha vista toccare settan-
ta differenti città in tutto il mondo. Da 
record anche le polemiche, che han-

no fatto guadagnare a von Hagens il 
titolo di “Dottor Morte”. Le sue ope-
re sono, infatti, organi e corpi reali, 
insomma cadaveri, opportunamente 
trattati per superare ostacoli e pro-
blemi di conservazione. Von Hagens, 
per realizzare il suo progetto artisti-
co e divulgativo ha inventato e bre-
vettato la tecnica della plastinazione, 
che permette di conservare tessuti e 
organi sostituendo ai liquidi corporei 
dei polimeri di silicone. Obiettivo, far 
conoscere al grande pubblico il fun-
zionamento del corpo umano, dando 
risposte concrete e chiare alle tante 
domande che rimarrebbero senza ri-
sposta sin dall’infanzia e diffondendo 
le informazioni al di fuori dell’ambito 
scientifico cui di solito sono relegate. 
Per farlo, non basta solo la tecnica. 
Le figure sono poste in posa, i ca-
daveri tornano idealmente a vivere, 
seguendo la memoria fisica dei ge-
sti fatti, per presentare il corpo in 
tensione dinamica. Tema di questa 
esposizione è il cuore, raccontato 
nel suo funzionamento corretto ma 
pure nelle sue alterazioni.  “Body 
Worlds – assicura von Hagens – ha 
contribuito in maniera sostanziale a 
determinare nel pubblico una nuova 
consapevolezza del proprio corpo e 
a sensibilizzarlo attivamente sul tema 
della donazione di sangue e di organi, 
per salvare altre vite umane”. Intan-
to, tredicimila sono i nominativi delle 

persone che si sono donate all’arte, 
registrandosi all’Institute for Plastina-
tion, per diventare, dopo la morte, 
opere di von Hagens. 
Più classica e serena la memoria 
protagonista al Complesso del Vit-
toriano fino al 23 ottobre nella mo-
stra “Foto Famiglia” che, nata sotto 
l’altro patronato del Presidente della 
Repubblica e promossa dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, riuni-
sce circa cento fotografie provenienti 
dagli album di famiglia degli italiani, 
scattate tra il 1861 e i primi anni 
Sessanta del Novecento. Pensata 
in occasione delle celebrazione per i 
150 anni dell’Unità d’Italia, del Paese 
la mostra racconta i momenti più in-
timi tratti dalla storia personale dei 
differenti nuclei familiari. Quindi, na-
scite, matrimoni, occasioni di festa 
e momenti, appunti, da ricordare. 
Insomma, costume illustrato nel suo 
diventare tale, tra gesti, pose, sce-
nografie e, attraverso queste, valori, 
etica e sistema. Il percorso parte dal 
concetto stesso di famiglia, come 
clan o nucleo, per indagarla poi dalla 
sua formazione – fidanzamento – al 
suo compimento – battesimo – arri-
vando a parlare di lavoro, tempo libe-
ro e società.  Per comprendere ciò 
che siamo stati e ipotizzare ciò che 
diventeremo, proiettando la nostra 
memoria nel futuro. 

[v.a.] 

a sinistra: Lidia Bachis, Amy Winehouse dalla serie My Family
sopra: Massimo Attardi, Senza titolo
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ecco una selezione di point dove trovare free Exibart.onpaper (se siete così tirchi da non abbonarvi o andare in edicola)

Alessandria 
ZOGRA - Corso Roma 123 

Altavilla Vicentina (Vi) 
GALLERIA ATLANTICA - Vi a Piave 35 

Ascoli Piceno
LIBRERIA RINASCITA - Piazza Roma 7

Asti
FONDO GIOV-ANNA PIRAS - Via Brofferio 80

Bari 
TAVLI BOOK BAR / ART CAFE’ - Strada Angiola 23 

Benevento 
PESCATORE SAS - Via San Pasquale 36

Bergamo 
ACCADEMIA CARRARA DI BELLE ARTI - Piazza Giacomo Carrara 82d

ARS ARTE + LIBRI - Via Pignolo 116

LOG - Via San Bernardino 15 

THOMAS BRAMBILLA - Via del Casalino 25

Biella
CITTADELLARTE GLOCAL RESTAURANT - Via Serralunga 27

Bologna 
ART TO DESIGN - Via Porta Nova 12 

BETTY & BOOKS - Via Rialto 23a 

BRAVO CAFFè - Via Mascarella 1

CAMERA CON VISTA - Via Santo Stefano 14/2a

CAR PROJECTS - Viale Pietro Pietramellara 4/4

EX FORNO - Via Don Giovanni Minzoni 14

FABIO TIBONI ARTE CONTEMPORANEA - Via del Porto 50 

GALLERIA FORNI - Via Farini 26 

GALLERIA MARABINI - Vicolo della Neve 5

LIBRERIA IL LEONARDO - Via Guerrazzi 20

LIBRERIA MODO INFOSHOP - Via Mascarella 24b

L’INDE LE PALAIS - Via de’ Musei 6

MAMBO - Via Minzoni 4

OTTO GALLERY - Via D’Azeglio 55

Bolzano 
ANTONELLA CATTANI - Rosengartenstrasse 1a 

AR/GE KUNST GALLERIA MUSEO - Via Museo 29 

CENTRO CULTURALE TREVI - Via Cappuccini 28

LIBRERIA GOETHE 2 - Via della Mostra 1

MUSEION - Via Dante 6 

Brescia
FABIO PARIS ART GALLERY - Via Alessandro Monti 13

GALLERIA MASSIMO MININI - Via Luigi Apollonio 68 

Cagliari
EXMà - Via San Lucifero 71 

Camogli (Ge)

FONDAZIONE REMOTTI - Via XX Settembre 1 

Campobasso
GALLERIA LIMITI INCHIUSI - Via Muricchio 1

Capannori (Lu)

TENUTA DELLO SCOMPIGLIO - Via di Vorno 67

Carrara
CASTELLO MALASPINA - Via Papiriana 2

Catania
FONDAZIONE BRODBECK - Via Gramignani 93 

FONDAZIONE PUGLISI COSENTINO - Via Vittorio Emanuele II 

Catanzaro
L’ISOLA DEL TESORO - Via Francesco Crispi 7 

Cinisello Balsamo (Mi) 
MUFOCO - Via Frova 10

Città della Pieve (Pg) 
IL GIARDINO DEI LAURI - San Litardo

Comiso (Rg)

GALLERIA DEGLI ARCHI - Via Calogero 22

Como 

LIBRERIA DEL CINEMA - Via Mentana 15 

Cortina D’ampezzo
LIBRERIA SOVILLA - Corso Italia 118 

Firenze 
BASE - PROGETTI PER L’ARTE - Via di San Niccolò 18r 

CASA DELLA CREATIVITÀ - Vicolo di Santa Maria Maggiore 1

CIVICO69 - Via Ghibellina 69

CUCULIA - Via dei Serragli 1r / 3r 

FRITTELLI ARTE CONTEMPORANEA - Via Val di Marina 15 

GALLERIA ALESSANDRO BAGNAI - Via del Sole 15r

GALLERIA IL PONTE - Via di Mezzo 42b 

GALLERIA POGGIALI E FORCONI - Via della Scala 35a 

GRAN CAFFè GIUBBE ROSSE - Piazza della Repubblica 13 

EX3 - Viale Giannotti 81

LIBERA ACCADEMIA - Piazza di Badia a Ripoli 1a

LIBRERIA BRAC - Via dei Vagellai 18r

LIBRERIA CAFFè LA CITé - Borgo San Frediano 20r

LIBRERIA DEL PORCELLINO - Piazza del Mercato Nuovo 1

MUSEO MARINI - Piazza di San Pancrazio

SAN GALLO ART STATION - Via Fra’ Giovanni Angelico 5r 

SANTO FICARA - Via Ghibellina 164r 

SOCIETà DELLE BELLE ARTI - Via Santa Margherita 1

SOCIÉTÉ ANONYME - Via Giovan Battista Niccolini 3f

STROZZINA - Piazza degli Strozzi 1

TEATRO DEL SALE - Via de’ Macci 111r

VILLA ROMANA - Via Senese 68

Foggia 

LIBRERIA UBIK - Piazza Giordano 74 

Foligno (Pg) 

CIAC - Via del Campanile 13

Gallarate (VA)

Civica galleria d’arte moderna - Viale Milano 21

MAGA - Via Egidio De Magri 1

Genova
DAC - Piazzetta Barisone 2r 

DOUCE - Piazza Matteotti 84r

GALLERIA GUIDI & SCHOEN - Vico della Casana 31r

Museo d’Arte Contemporanea - Villa Croce - Via Ruffini, 3

PINKSUMMER - Piazza Matteotti 9

VILLA CROCE - Via Ruffini 3

LA SPEZIA
CAMEC - Piazza Cesare Battisti 1

LIBRERIA IL CONTRAPPUNTO - Via Galileo Galilei 17

PALAZZINA DELLE ARTI - Via del Prione 236

Lecce
PRIMOPIANO - Viale Guglielmo Marconi 4

Livorno 
FACTORY DESIGN - Via Michon 24

Lucca 
LU.C.C.A. - Via della Fratta 36 

Mantova
CENTRO BOMA - BORSA - Piazza Vilfredo Pareto 1/2

Matera
LIBRERIA PALAZZO LANFRANCHI - Via Ridola Domenico 47

Merano
KUNSTMERANOARTE - Via Portici 163

Milano
ACCADEMIA DI BRERA - BRERA 2 - Viale Marche 71 

ANTONIO COLOMBO - Via Solferino 44

ARMANI - Via Manzoni 31

ARTBOOKBOVISA - Via Lambruschini 31

ARTE STUDIO INVERNIZZI - Via Domenico Scarlatti 12 

BAR MONO - Via Lecco 6 

BOND BAR - Via Pasquale Paoli 2 

BOOKS IMPORT - Via Achille Maiocchi 11 

BROWN PROJECT SPACE - Via Bartolomeo Eustachi 3

CAFFè JAMAICA - Via Brera 32

CAFFETTERIA DEGLI ATELLANI - Via della Moscova 28

CARDI BLACK BOX - Corso di Porta Nuova 38 

CHARTA - Via della Moscova 27 

COMBINES XL - Via Montevideo 9

CORSOVENEZIAOTTO ARTE CONTEMPORANEA - Corso Venezia 8

CURTI / GAMBUZZI & CO.- Via Pontaccio 19

DREAM FACTORY - Corso Garibaldi 117

EFFEARTE - Via Ponte Vetero 13 

ENOCRATIA - Via Sant’Agnese 14

FEDERICO LUGER GALLERY - Via Domodossola 17 

FLUXIA GALLERY - Via Ciro Menotti 9

FONDAZIONE ARNALDO POMODORO - Via Adda 15 

FOOD&DRINKS 35 - Via Panfilo Castaldi 35 

FORMA – LIBRERIA  - Piazza Tito Lucrezio Caro 1

FRANKLIN&MARSHALL - Corso Porta Ticinese 76 

FRIDA - Via Antonio Pollaiuolo

FRIP - Corso Porta Ticinese 16 

GALLERIA 1000 EVENTI - Via Porro Lambertenghi 3t

GALLERIA ALESSANDRO DE MARCH - Via Rigola 1 

GALLERIA ARTRA - Via Burlamacchi 1

GALLERIA CA’ DI FRA’ - Via Carlo Farini 2 

GALLERIA CARDI & CO - Corso di Porta Nuova 38

GALLERIA FRANCESCA KAUFMANN - Via dell’Orso 16

GALLERIA FRANCESCA MININI - Via Massimiano 25

GALLERIA GALICA - Viale Bligny 41 

GALLERIA GIò MARCONI - Via Alessandro Tadino 15

GALLERIA LIA RUMMA - Via Stilicone 19

GALLERIA MASSIMO DE CARLO - Via Giovanni Ventura 5

GALLERIA MILANO - Via Manin 13 

GALLERIA MONICA DE CARDENAS - Via Francesco Viganò 4

galleria nicoletta rusconi - Corso Venezia 22 

GALLERIA NINA LUMER - Via Carlo Botta 8

GALLERIA PACK - Foro Buonaparte 60 

GALLERIA PATRICIA ARMOCIDA - Via Antonio Bazzini 17 

GALLERIA PIANISSIMO - Via Giovanni Ventura 5

GALLERIA RAFFAELLA CORTESE - Via Alessandro Stradella 7

GALLERIA RICCARDO CRESPI - Via Mellerio 1

GALLERIA RUBIN - Via Bonvesin de La Riva 5

GALLERIA SUZY SHAMMAH - Via San Fermo 

GALLERIA WABI - Via Garigliano 3

HANGAR BICOCCA - Viale Sarca 336 

HOME-MADE - Via Tortona 12

HOTEL STRAF - Via San Raffaele 3

IERIMONTI GALLERY - Via Gustavo Modena 15 

IMPRONTE - Via Montevideo 11

ISTITUTO MARANGONI - Via Pietro Verri 4

IULM - Via Carlo Bo 4

JEROME ZODO CONTEMPORARY - Via Lambro 7

LE BICICLETTE - Via Giovanni Battista Torti 

LE CASE D’ARTE - Via Circo 1 

LIBRERIA ELECTA KOENIG - Via Dogana 2

LIBRERIA HOEPLI - SECONDOPIANO - Via Ulrico Hoepli 5

LIBRERIA SKIRA TRIENNALE - Viale Alemagna 6

LIBRERIA UTOPIA - Via della Moscova 52

LIFE GATE CAFFè - Via Commenda 43

LORENZeLLI ARTE - Corso Buenos Aires 2 

MALO - Via della Spiga 7

MARCOROSSI ARTE CONTEMPORANEA - Corso Venezia 29

MI CAMERA - Via Medardo Rosso 19 

MILANOLIBRI - Via Giuseppe Verdi 2

MIMMO SCOGNAMIGLIO - Corso di Porta Nuova 46b 

MOM - Viale Monte Nero 51 

MUSEO DEL NOVECENTO BOOKSHOP - Via Marconi 1

NABA - NUOVA ACCADEMIA DI BELLE ARTI - Via Darwin 20

O’ARTOTECA - Via Pastrengo 12 

OPEN CARE - FRIGORIFERI MILANESI - Via Piranesi 10 

PAC - Via Palestro 14 

PALAZZO DELLE STELLINE - Corso Magenta 61 

PALAZZO REALE - Piazza del Duomo 12i 

PAPER & PEOPLE - Via Friuli 32 

PEEP HOLE - Via Panfilo Castaldi 33

PINACOTECA DI BRERA BOOKSHOP - Via Brera 28 

PRIMO MARELLA GALLERY - Via Valtellina

PROJECT B CONTEMPORARY ART - Via Borgonuovo 3

PROMETEOGALLERY - Via Giovanni Ventura 3

REFEEL - Viale Sabotino 20 

REVEL - SCALO D’ISOLA - Via Thaon di Revel Genova 3

RIVA RENO GELATO - Viale Col di Lana 8

SOTTOCORNONOVE STUDIOGALLERIA - Via Sottocorno 9

SUPERSTUDIO - Via Tortona 27

SPAZIO CRAPAPELADA - Via Savona 12 

STUDIO CANNAVIELLO - Via Stoppani 15

STUDIO GUENZANI - Via Eustachi 10

THE FLAT - MASSIMO CARASI - Via Frisi 3

VERGER - Via Varese 1

VIAFARINI - DOCVA - Via Procaccini 4 

VISIONNAIRE DESIGN GALLERY - Piazza Cavour 3

W - Via Washington 51

WOK - Viale Col di Lana 5a

ZERO... - Via Tadino 20

ZONCA & ZONCA ARTE CONTEMPORANEA - Via Ciovasso 4 

Modena
GALLERIA CIVICA DI MODENA - Corso Canalgrande 103 

EMILIO MAZZOLI - Via Nazario Sauro 62

monteriggioni (si)

GALLERIA ZAK	- Via del cipresso 1 

Napoli
ANNARUMMA404 - Via Carlo Poerio 98

Dino Morra - Via Carlo Poerio 18

FONDAZIONE  MORRA - vico Lungo Pontecorvo 29/b

FRANCO RICCARDO ARTIVISIVE - Piazzetta Nilo 7 

GALLERIA ALFONSO ARTIACO - Piazza dei Martiri 58

GALLERIA CHANGING ROLE - Via Chiatamone 26

GALLERIA FONTI - Via Chiaia 229

GALLERIA LIA RUMMA - Via Vannella Gaetani 12 

GALLERIA T293  - Via Tribunali 293

IL PERDITEMPO - Via San Pietro a Maiella 8

MADRE BOOKSHOP - Via Luigi Settembrini 79

NAI ARTE CONTEMPORANEA - Via Chiatamone 23 

NENNAPOP - Via Nardones 22 

PAN - PALAZZO DELLE ARTI NAPOLI - Via dei Mille 60

UMBERTO DI MARINO - Via Alabardieri 1

Nuoro
MAN - Via Sebastiano Satta 15 

Padova
PERUGI ARTE CONTEMPORANEA - Via Giordano Bruno 24

Palermo
FRANCESCO PANTALEONE ARTECONTEMPORANEA 

Piazzetta Garraffello 25

GALLERIA DELL’ARCO - Via Siracusa 9

LIBRERIA BROADWAY - Via Rosolino Pilo 18

LIBRERIA KURSAAL KAHLESA - Foro Umberto I 21

LIBRERIA MODUSVIVENDI - Via Quintino Sella 79

RISO - MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA

Parma
LIBRERIA FIACCADORI - Strada Duomo 8a

PALAZZO DEL GOVERNATORE - Piazza Giuseppe Garibaldi

peccioli (pi)

FONDAZIONE PECCIOLI PER L’ARTE - Piazza del Popolo 10

Pesaro
CENTRO ARTI VISIVE PESCHERIA - Via Cavour 5 

HOTEL ALEXANDER - Viale Trieste 20

Pescara
GALLERIA CESARE MANZO - Via Umbria 48 

Pisa
PALAZZO BLU - Via Pietro Toselli 29 

Pistoia
CENTRO CULTURALE IL FUNARO - Via del Funaro 16/18

PALAZZO FABRONI - Via Sant’Andrea 18 

SPAZIOA CONTEMPORANEARTE - Via Amati 13 

Poirino (to) 
FONDAZIONE SPINOLA BANNA PER L’ARTE - Viale Banna 

Pordenone
CAFFè LETTERARIO AL CONVENTO - Piazza della Motta 2

Prato
CENTRO PECCI - Viale della Repubblica 277

Reggio Emilia
COLLEZIONE MARAMOTTI - MAX MARA - Via Fratelli Cervi 66 

LIBRERIA ALL’ARCO - Via Emilia a Santo Stefano 3d 

Rivoli (to)

CASTELLO DI RIVOLI BOOKSHOP - Piazza Mafalda di Savoia

Roma
6° SENSO ART GALLERY - Via dei Maroniti 13/15

ACCADEMIA DI BELLE ARTI - Via di Ripetta 222 

ACCADEMIA DI FRANCIA - Viale Trinità dei Monti 1

AMERICAN ACADEMY - Via Angelo Masina 5

Assaggi d’Autore - Via dei Lucchesi 28 

B>GALLERY - Piazza di Santa Cecilia 16 

BAR A BOOK - Via dei Piceni 23 

BECOOL - Via del Leone 10/11 

CAFFÈ LETTERARIO - Via Ostiense 83

CAFFÈ UNIVERSALE - ACANTO - Via delle Coppelle 16a

CAOS - Via della Conciliazione 24

CASA DEL JAZZ - Viale di Porta Ardeatina 55

CHANGING ROLE - ROME - Vicolo del Bollo 13

CHIOSTRO DEL BRAMANTE - CAFFE - Arco della Pace 

CIRCUS - Via della Vetrina 15 

CO2 contemporary art  - Via Piave 66

CONTER - Piazza di San Giovanni in Laterano 64

CONTESTA ROCK HAIR - Via degli Zingari 9

DEGLI EFFETTI - Piazza Capranica 79 

DOOZO - Via Palermo 51 

DOP CONCEPT STORE - Via Urbana 25 

DORA DIAMANTI - Via del Pellegrino 60 

DOROTHY CIRCUS GALLERY - Via dei Pettinari 76 

EMMEOTTO - Via Margutta 8

ÈSTILE BOOKSTORE - Via Chiana 15 

ETABLI - Vicolo delle Vacche 9

EX ELETTROFONICA - Vicolo di Sant’Onofrio 10/11 

EX MAGAZZINI DI VIA ARIMONDI - Via Giuseppe Arimondi 3

EXTRASPAZIO - Via di San Francesco di Sales 16a

FABIO SARGENTINI - L’ATTICO - Via del Paradiso 41

FABRICA - Via Girolamo Savonarola 8 

FAFIUCHE - Via della Madonna dei Monti 28 

FANDANGO INCONTRO - Via dei Prefetti 22

FIRST GALLERY - Via Margutta 14 

FONDAZIONE GIULIANI - Via Gustavo Bianchi 1

FONDAZIONE VOLUME! - Via Santa Maria dell’Anima 15

FRENI E FRIZIONI - Via del Politeama 4

FURINI ARTE CONTEMPORANEA - Via Giulia 8 

GALLERIA CESARE MANZO - Vicolo Governo Vecchio 8

GALLERIA DEL PRETE - Via di Monserrato 21 

GALLERIA LORCAN O’NEILL - Via degli Orti d’Alibert 1e

GALLERIA MARIE-LAURE FLEISCH - Vicolo Sforza Cesarini 3a 

GALLERIA PIO MONTI - Via dei Chiavari 58

GALLERIA SALES - Via dei Querceti 4

GIUFà - Via degli Aurunci 38

gnam BOOKSHOP - Via Gramsci 73 

HOBO - Via Ascoli Piceno 3

Il Ponte contemporanea - Via di Monserrato 23
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KOOB - Via Luigi Poletti 2

LA DIAGONALE - Via dei Chiavari 75

LA QUADRIENNALE - Piazza di Villa Carpegna

LIBRERIA ALTROQUANDO  - Via del Governo Vecchio 80

LIBRERIA BIBLI - Via dei Fienaroli 28

LIBRERIA BOOKABAR - Via Milano 15/17

LIBRERIA BORGHESE - Via della Fontanella di Borghese 64

LIBRERIA DEL CINEMA - Via dei Fienaroli 31d

LIBRERIA FAHRENHEIT451 - Campo de’ Fiori 4

LIBRERIA NOTEBOOK ALL’AUDITORIUM - Via de Coubertin 30

LIBRERIA RINASCITA - Via Savoia 30

LIMENOTTO9CINQUE - Via Tiburtina 141

LO YETI - Via Perugia 4

MACRO BOOKSHOP - Via Nizza 138

MACRO FUTURE - Piazza Orazio Giustiniani

MAM - MAGAZZINO D’ARTE MODERNA - Via dei Prefetti 17

MAXXI - Via Guido Reni 4a

MAXXI BASE - Via Guido Reni 4a

MIA MARKET - Via Panisperna 225 

MELBOOKSTORE - Via Nazionale 252  

Mondo Bizzarro Gallery - Via Reggio Emilia 32c/d

MONITOR - Via Sforza Cesarini 43a-44

NECCI - Via Fanfulla da Lodi 68 

NOMAS FOUNDATION - Viale Somalia 33

ODRADEK LA LIBRERIA - Via dei Banchi Vecchi 57

OFFICINE - Via del Pigneto 215 

OFFICINE FOTOGRAFICHE - Via Giuseppe Libetta 1

OPEN BALADIN - Via degli Specchi 6

Open Colonna Ristorante - PalaExpo Via Nazionale 194

OREDARIA ARTI CONTEMPORANEE - Via Reggio Emilia 22-24

PALAEXPO - Via Nazionale 194

Paraphernalia - Via Leonina 6

PASTIFICIO SANLORENZO - Via Tiburtina 196 

PAVART - Via dei Genovesi 12a

PRIMO - Via del Pigneto 46

RUFA Libera Accademia di Belle Arti di Roma - via Benaco 2  

S.T. - FOTOLIBRERIAGALLERIA - Via degli Ombrellari 25

SALOTTO 42 - Piazza di Pietra 42

SCHIAVO MAZZONIS GALLERY - Piazza di Montevecchio 16 

Scuderie del Quirinale bookshop - Salita di Montecavallo 12

SECONDOME - Via degli Orsini 26

SETTEMBRINI CAFFÈ - Via Settembrini 27

STUDIO PINO CASAGRANDE - Via degli Ausoni 7a

STUDIO STEFANIA MISCETTI - Via delle Mantellate 14 

SUPER - Via Leonina 42 

THE CRYSTAL BAR - HOTELART - Via Margutta 52

TREEBAR - Via Flaminia 226 

UNOSUNOVE ARTE CONTEMPORANEA - Via degli Specchi 20

VM21ARTECONTEMPORANEA - Via della Vetrina 21

WINE BAR CAMPONESCHI - Piazza Farnese 

WONDERFOOL - Via dei Banchi Nuovi 39 

Z2O GALLERIA - Via dei Querceti 6 

Rovereto (Tn)

MART BOOKSHOP - Corso Angelo Bettini 43 

NEROCUBOHOTEL - Via per Marco 

San Candido (bz)

KUNSTRAUM CAFè MITTERHOF ER - Via Peter Paul Rainer 4

San Gimignano (Si)

GALLERIA CONTINUA - Via del Castello 11

Sarzana (Sp)

CARDELLI & FONTANA - Via Torrione Stella Nord 5

Sassari

LIBRERIA DESSì - Largo Felice Cavallotti 17 

sesto san giovanni (mi)

GALLERIA CAMPARI - Viale Antonio Gramsci 141

Siena

ALOE6WOLF.GALLERY - Via del Porrione 23

GALLERIA ZAK - Via San Martino 25/27

PUNTO EINAUDI - Via di Pantaneto 66

SANTA MARIA DELLA SCALA - Piazza del Duomo 2 

Spoleto
PALAZZO COLLICOLA - Via Loreto Vittori 11

Taranto
LIBRERIA DICKENS - Via Medaglie d’Oro 129

 

Teramo
PIZIARTE - Viale Crucioli 75a

Terni
CAOS - Viale Luigi Campofregoso 98 

PLACEBO - Via Cavour 45 

Torino
ARTBOOK LINGOTTO - Via Nizza 230 

BOURSIER - Piazza Camillo Benso Conte di Cavour 2

CAFFÈ CESARE - Corso San Maurizio 69

DOKS DORA - ENNE DUE BAR - Via Valprato 82

ERMANNO TEDESCHI GALLERY - Via Carlo Ignazio Giulio 6

FONDAZIONE 107 - Via Andrea Sansovino 234  

Fondazione Merz - Via Limone 24 

fondazione sandretto re reubadengo - Via Modane 16 

FRANCO SOFFIANTINO - Via Rossini 23

GALLERIA ALBERTO PEOLA - Via della Rocca 29 

GALLERIA FRANCO NOERO - Via Giulia di Barolo 16d

GALLERIA GLANCE - Via San Massimo 45 

GALLERIA IN ARCO - Piazza Vittorio Veneto 3

Gam bookshop - Via Magenta 31

GAS ART GALLERY - Corso Vittorio Emanuele II 90 

GUIDO COSTA PROJECTS - Via Giuseppe Mazzini 24

Km5 - Via San Domenico 14/15 

LA DROGHERIA - Piazza Vittorio Veneto 18 

libreria Comunardi - Via Bogino 2

libreria Oolp - Via Principe Amedeo 29

Mood Libri E Caffè - Via Cesare Battisti 3e

NORMA MANGIONE GALLERY - Via Matteo Pescatore 17 

Rock’n’Folk - Via Bogino 4 

Scuola Holden - Corso Dante 118

TO.LAB - Piazza Madama Cristina 2bis

VERSO ARTE CONTEMPORANEA - Via Pesaro 22

WE - Via Maddalene 40b

YOU YOU - Piazza Vittorio Veneto 12f 

Traversetolo (pr)

FONDAZIONE MAGNANI-ROCCA - Via Mamiano 4

Trento
A.B.C. ARTE BOCCANERA CONTEMPORANEA - Via Milano 128

Buonanno Arte Contemporanea - Via Roggia Grande 5

fondazione GALLERIA CIVICA - Via Belenzani 46 

STUDIO D’ARTE RAFFAELLI - Via Livio Marchetti 17 

Trieste
KNULP - Via Madonna del Mami-re 7a

libreria In der tat - Via Diaz 22

LIPANJEPUNTIN ARTE CONTEMPORANEA - Via Diaz 4

STUDIO TOMMASEO - Via del Monte 2/1

Udine
VISIONARIO - Via Fabio Asquini 33 

Venezia
CENTRO CULTURALE CANDIANI - Piazzale Luigi Candiani 7 

Fondazione Bevilacqua la Masa - Dorsoduro 2826

FONDAZIONE CLAUDIO BUZIOL - Cannaregio 4392

FLUID ART - san Polo 2865	 30125 - Campo San Torà 

GALLERIA A+A  - Calle Malipiero 3073 

IUAV Biblioteca Centrale Tolentini - Santa Croce 191

JARACH GALLERY - Campo San Fantin 1997 

libreria del campo - Campo Santa Margherita 2943 

LIBRERIA EDITRICE CAFOSCARINA - Calle Foscari 3259 

libreria Toletta - Dorsoduro 1214

MISAEL - Galleria Porti 3

MUSEO CORRER - San Marco 52 

MUSEO GUGGENHEIM - Dorsoduro 701

PALAZZO GRASSI - Campo San Samuele 3231 

Verbania
CRAA - CENTRO RICERCA ARTE ATTUALE - Corso Zanitello 8

Verona
ARTE E RICAMBI - Via Antonio Cesari 10 

GALLERIA DELLO SCUDO - Vicolo Scudo di Francia 2

libreria Gheduzzi - Corso Sant’Anastasia 7

STUDIO LA CITTà - Lungadige Galtarossa 21 

Vicenza
C4 - VILLA CALDOGNO - Via Giacomo Zanella 3

Misael - Galleria Porti 3

Villorba (Tv)

Fabrica - Via Ferrarezza - Fraz. Catena
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una selezione degli eventi più interessanti in corso nella penisola 
l’elenco completo è su exibart.com e ogni giorno nella vostra casella di posta con exibart.niusletter

ABRUZZO

Pescara

dall’8/10/2011 al 26/11/2011
Maurizio Cannavacciuolo
L’artista, attivo sulla scena interna-
zionale sin dalla fine degli anni 70, 
si è sempre mosso nella direzione 
dell’arte figurativa. I complessi re-
ticoli e nodi che fanno da sfondo 
s’intersecano con le figure manife-
standosi in vere e proprie trappole 
visive.
da lunedì a sabato 
ore 10-13 e 16-20
galleria cesare manzo
via umbria, 48
+39 085297206
www.galleriamanzo.it
info@galleriamanzo.it

CAMPANIA

Casoria

dal 28/09/2011 al 30/01/2012
Lo stato dell’arte. 
Campania senses
Dal 28 settembre Casoria diventa 
Venezia ed ospita Lo stato dell’arte 
al CAM, il museo di arte contem-
poranea che per l’occasione pre-
senta l’evento con un titolo, CAM-
PANIA SENSES. La sensorialità 
è infatti alla base dell’evento del 
CAM con performance, installazio-
ni, video e fotografie.
A cura di Vittorio Sgarbi
martedì-mercoledì-giovedì
venerdì-domenica ore 10.00-13.00 
sabato ore 17.00-20.00
cam - casoria contemporary 
art museum
via duca d’aosta, 63a
+39 0817576167
www.casoriacontemporaryartmu-
seum.com
info@casoriacontemporaryartmu-
seum.com

Napoli

dal 6/10/2011 al 2/12/2011
Pedro Neves Marques 
When’s the End 
of Celebration?
La pratica di Pedro Neves Mar-
ques implica da sempre una nar-
rativa all’interno del processo cre-
ativo come sottotesto al progetto 
espositivo, nella costruzione di 
un discorso svelato attraverso i ri-
mandi selezionati.
da lunedì a sabato ore 15-20
mattina su appuntamento
umberto di marino 
arte contemporanea
via alabardieri, 1
+39 0810609318
www.galleriaumbertodimarino.com
info@galleriaumbertodimarino.com

Salerno

dal 24/09/2011 al 7/12/2011
Katja Loher - Miniverse #1
La Galleria Tiziana Di Caro è or-
gogliosa di presentare Miniverse 
#1, seconda mostra personale nei 
suoi spazi di Katja Loher (Zurigo, 
1979), sabato 24 settembre 2011, 
alle ore 19.00.
da martedì a sabato, dalle 15 alle 20
galleria tiziana di caro
via delle botteghelle, 55
+39 0899953141 
www.tizianadicaro.it
info@tizianadicaro.it

EMILIA ROMAGNA

Bologna

dal 14/10/2011 al 26/11/2011
Altered Translation
CAR projects inaugura venerdì 14 
Ottobre 2011 alle ore 18.00, la pri-
ma mostra della stagione con un 
progetto dal titolo ‘Altered Transla-
tion’. La mostra pone in discussio-
ne il concetto di pittura accostando 
il lavoro di quattro artisti internazio-
nali...
martedì a venerdì 14,30 - 20 
sabato 11-13 14,30-19 
car projects
viale pietro pietramellara, 4/4
+39 0516592522
www.carprojects.it
info@carprojects.it

dal 22/10/2011 al 30/11/2011
Andrea Boyer 
Analisi monocromatiche
Sabato 22 ottobre 2011 alle ore 
18.00 presso la Galleria Stefa-
no Forni in Piazza Cavour 2 sarà 
inaugurata Analisi monocromati-
che una mostra personale di An-
drea Boyer che torna a Bologna 
alla Galleria Stefano Forni con una 
mostra personale dopo alcuni anni 
dalla sua ultima esposizione.
da martedì a sabato 
ore 10-12.30 e 16-19.30
galleria stefano forni
piazza cavour, 2
+39051225679
www.galleriastefanoforni.com
arte@galleriastefanoforni.com

dal 23/09/2011 al 26/12/2012
Arte povera 1968
L’esposizione, che fa parte 
dell’ampio progetto espositivo su 
più sedi museali Arte povera 2011 
curato da Germano Celant, pren-
de spunto dalla mostra storica te-
nutasi alla Galleria De’ Foscherari 
di Bologna nel 1968 e dal relativo 
catalogo con il dibattito critico che 
ne seguì. Oltre ad alcune delle 
opere esposte in quell’occasione e 
ad altre che testimoniano del tipo 
di attività svolta dai diversi prota-
gonisti intorno al periodo preso in 
considerazione, viene presentata 
una selezione di materiali – catalo-
ghi, libri d’artista, manifesti, inviti e 
documenti realizzati a partire dalla 
fine degli anni sessanta, a cura di 
Giorgio Maffei e Corraini Edizioni – 
concernente il movimento e i suoi 
contributi linguistici.
martedì, mercoledì e venerdì dal-
le 12.00 alle 18.00 giovedì dalle 
12.00 alle 22.00 sabato, domeni-
ca e festivi dalle 12.00 alle 20.00 
chiuso il lunedì
a cura di Germano Celant, Gian-
franco Maraniello
mambo - museo d’arte 
moderna di bologna
via don giovanni minzoni, 4
+39 0516496611
www.mambo-bologna.org
info@mambo-bologna.org

dal 29/10/2011 al 14/01/2012
Default
Non e’ più soltanto crisi, siamo da-
vanti al rischio DEFAULT, faccia a 
faccia con il fallimento del sistema 
economico e finanziario globale. 
La galleria Spazio Testoni, nella 
sua ormai consolidata attenzione 
alle vicende espressive più con-
testuali, raccoglie questa sfida e 
propone tre artisti.
dal martedì al venerdì dalle 16.00 
alle 20.00 sabato dalle 10.30 alle 
13.00 e dalle 16.00 alle 20.00 do-
menica e lunedì su appuntamento 
a cura di Alberto Mattia Martini

spazio gianni testoni la2000+45
via d’azeglio, 50
+39 051371272
www.giannitestoni.it
la2000+45@giannitestoni.it

dal 10/06/2011 al 27/11/2011
Museums, Galleries, 
Homes and other stories
mostra con “immagini” e “interven-
ti” realizzati appositamente per 
l’occasione da artisti di generazioni 
e provenienze culturali differenti. Il 
progetto, con il pretesto di eviden-
ziare e far convivere due tipologie 
di mostra apparentemente in con-
trasto tra di loro, ovvero quella che 
presenta opere in quanto immagini 
chiuse in loro stesse e quella che 
presenta invece opere in quanto 
processi aperti e in divenire nello 
spazio in cui si manifestano, per-
mette di aprire una riflessione ba-
sica sul ruolo dei luoghi d’arte nella 
nostra società e sul perché si rea-
lizzano le mostre collettive
da martedì a sabato 10-13 / 15-19 
domenica e lunedì su appuntamento
a cura di Lorenzo Bruni
galleria enrico astuni
via iacopo barozzi, 3
+39 0514211132
www.galleriaastuni.com
info@galleriaastuni.it

Modena

dal 16/09/2011 al 26/11/2011
Ericailcane 
Il canto della foresta
Mostra personale di ericailcane “il 
canto della foresta”.
martedì ore 10.30-13 
mercoledì ore 16.30-19.30 
venerdì ore 16.30-19.30/21.30-23 
sabato ore 10.30-13/16.30-19.30 
domenica ore 16.30-19.30
d406 arte contemporanea
via cardinale giovanni morone, 31/3
+39 059211071
www.d406.com
info@d406.com

Ravenna

dall’ 8/10/2011 all’ 11/12/2011
Pablo Echaurren 
Lasciare il segno (1969-2011)
La mostra Pablo Echaurren. La-
sciare il segno ( 1969-2011) pres-
so il MAR di Ravenna, dal 9 ottobre 
all’11 dicembre 2011, ricostruisce 
l’intero arco dell’attività dell’artista, 
documentando anche passaggi e 
momenti finora meno noti, attra-
verso un percorso non diacronico, 
allestito per blocchi tematici e cicli. 
L’itinerario della mostra prende le 
mosse con le recenti ceramiche 
della serie Baroque’n’Roll e pro-
segue con le opere d’esordio, gli 
smalti e “quadratini” che fecero 
entrare l’artista appena diciotten-
ne nella scuderia della galleria 
Schwarz; le Decomposizioni flore-
ali ottenute con matite e pigmenti 
su carta (1971); le illustrazioni e i 
fumetti con le tavole della Vita di-
segnata di Dino Campana (1994); 
i collage, dagli assemblaggi di car-
toons, manifesti e carte futuriste 
d’epoca, alle composizioni sulla 
musica rock. A seguire, l’itinera-
rio si svolge attraverso le tarsie di 
stoffe imbottite, i poster, per giun-
gere alle opere recenti con le tele 
dedicate alla natura, a Roma, ma 
anche a Ravenna, e si conclude 
con la serie di acrilici e carte de-
gli anni Ottanta-Novanta, in cui 
spicca un ciclo di lavori inediti re-
alizzati nel 1989, ispirati al muro di 
Berlino.

martedì, giovedì e venerdì: 
9.00-13.30/15.00-18.00 
mercoledì e sabato: 9.00-13.30 
domenica: 15.00-18.00 
lunedì: chiuso 
mar - museo d’arte della citta’
via di roma, 13
+39 0544482791
www.museocitta.ra.it
info@museocitta.ra.it

Reggio Nell’emilia

dal 24/09/2011 all’ 8/01/2012
Shozo Shimamoto 
Opere 1950-2011. Oriente e 
Occidente
Prima ed unica mostra antologi-
ca del grande maestro del Gutai, 
Shozo Shimamoto, con 80 tra di-
pinti, sculture e video installazioni. 
Il 24 settembre Shimamoto, dall’al-
to di una gru, lancerà i suoi colori 
sull’ampia superficie di una grande 
tela stesa in Corso Garibaldi
dal martedì al venerdì: 
10-13/15.30-19, sabato, domenica 
e festivi: 10-19, lunedì chiuso
a cura di Achille Bonito Oliva
palazzo magnani
corso giuseppe garibaldi, 29
+39 0522454437
www.palazzomagnani.it.
info@palazzomagnani.it

Traversetolo

dal 9/09/2011 all’ 11/12/2011
Henri de Toulouse-Lautrec 
e la Parigi della Belle 
Époque
È noto come una parte della pro-
duzione dell’aristocratico Toulou-
se-Lautrec (Albi 1864 - Malromé 
1901), si sviluppi sulla scia del 
“japonisme”, ovvero l’ispirazione 
all’arte giapponese; egli traspone 
tecniche e inquadrature di quel 
mondo affascinante e misterioso 
al contesto occidentale dei locali 
notturni e delle maisons closes, 
ovvero le case chiuse che frequen-
ta non solo come artista.
aperto anche tutti i festivi. dal mar-
tedì al venerdì continuato 10-18 (la 
biglietteria chiude alle 17) - sabato, 
domenica e festivi continuato 10-
19 (la biglietteria chiude alle 18). 
lunedì chiuso.
a cura di Stefano Roffi
fondazione magnani rocca
via fondazione magnani rocca, 4
+39 0521848327
www.magnanirocca.it
info@magnanirocca.it

FRIULI-VENEZIA GIULIA

Trieste

dal 6/10/2011 al 25/11/2011
Fulvio Eccardi - Quetzal
LipanjePuntin artecontemporanea 
ha il piacere di presentare Quetzal, 
la prima personale italiana di Ful-
vio Eccardi, a cura di Amanda Ver-
tovese.
da martedì a sabato, ore 15.30- 19.30
a cura di Amanda Vertovese
lipanjepuntin arte contemporanea
via armando diaz, 4
+39040308099
www.lipanjepuntin.com
info@lipuarte.it

LAZIO

Latina

dall’ 1/10/2011 al 20/11/2011
Tamburo di latta

‘Il tamburo di latta’ è un famoso 
libro pubblicato nel 1959 dello 
scrittore tedesco Günter Grass 
-Premio Nobel per la letteratura 
nel 1999-. Dal libro e dalla succes-
siva versione cinematografica di 
Volker Schlöndorff uscita 20 anni 
dopo, nel 1979, prende ispirazione 
la mostra.
lunedì 16-20 
dal martedì al sabato 10-13/16-20
a cura di Italo Bergantini, Alessan-
dro Trabucco
romberg arte contemporanea
viale le corbusier, 
+39 0773604788
www.romberg.it
artecontemporanea@romberg.it

Roma

dal 25/10/2010 al 12/12/2011
6 artista - Riccardo Benassi 
Tomaso De Luca
il Museo ospita nei propri spazi le 
installazioni di Riccardo Benassi e 
Tomaso de Luca – vincitori della 
prima edizione di 6ARTISTA – a 
conferma sia della costante atten-
zione del Museo verso le nuove 
generazioni di artisti attivi a Roma, 
sia del legame storico tra MACRO 
e Pastificio Cerere quali grandi la-
boratori di immagini.
da martedì a domenica 9-19; 9-14 (la 
biglietteria chiude mezz’ora prima)
a cura di Marcello Smarrelli
macro - museo d’arte 
contemporanea di roma
via nizza, 
+39 06671070400
www.macro.roma.museum
macro@comune.roma.it

dal 18/11/2011 al 23/12/2011
Cecily Brown
Brown trae ispirazione da noti 
predecessori quali Hieronymus 
Bosch, Pieter Bruegel il Vecchio, 
James Ensor, Arshile Gorky e 
Philip Guston. Rivisitando scenari 
della cultura popolare, così come 
il simbolismo della pittura antica, 
l’artista costruisce una visione per-
sonale che trascende le nozioni 
tradizionali di genere e narrativa. 
I dipinti presentati nella prossima 
personale presso la Gagosian 
Gallery di Roma racchiudono una 
complessità formale e un’intensità 
espressiva in linea con lo stile che 
l’ha resa nota.
gagosian gallery
via francesco crispi, 16
+39 0642086498
www.gagosian.com
roma@gagosian.com

dal 22/09/2011 al 22/11/2011
Claudia Comte
Athene Galiciadis 
Melodie Mousset
Trouble rainbow
Le tre artiste che si conoscono 
dagli anni della formazione presso 
l’Ecole Cantonal d’Art di Losanna, 
mentre ora risiedono ed operano 
in differenti città del mondo, con-
dividono da tempo l’interesse di 
realizzare un lavoro che assecondi 
la loro comune ricerca basata sulle 
forme e i colori.
dal lunedì al sabato, dalle ore 
14:00 alle 20:00 mattina e dome-
nica su appuntamento
galleria marie-laure fleisch
vicolo sforza cesarini, 3a
+39 0668891936
www.galleriamlf.com 
info@galleriamlf.com 

dal 22/09/2011 al 15/01/2012
Éric Poitevin - Fotografie



a cura di gianluca testa
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Partendo dalla serie di ritratti in 
bianco e nero, Religieuses –rea-
lizzata a Roma quando Éric Poi-
tevinfu borsista a Villa Medici alla 
fine degli anni Ottanta – il percorso 
dellamostra si dipanerà attraverso 
il susseguirsi di lavori, non crono-
logico, finoad arrivare alle opere 
più recenti di formato monumen-
tale che rappresentanopaesaggi in 
cui lo sguardo dell’osservatore si 
perde, e corpi umani e animaliche 
si stagliano su fondi monocromi, 
dando rilievo alla propria carnalità
da martedì a domenica 
10.45-13.00/14.00-19.00 
giovedì fino alle 21.00 (la bigliette-
ria chiude 30 minuti prima) 
chiusura: lunedì
villa medici - accademia di francia
viale della trinità dei monti, 1
+39 066761291
www.villamedici.it
stampa@villamedici.it

dal 22/10/2011 al 3/12/2011
Glenn Barr 
Faces & Small Epics
prima mostra personale europea 
di Glenn Barr, nome storico della 
Lowbrow Art e iniziatore del Pop 
Surrealismo.
lunedì ore 15.30-19.30 da martedì 
a sabato ore 10.30-19.30
a cura di David Vecchiato
mondo pop
via dei greci, 30
www.mondopop.it
info@mondopop.it

dal 26/10/2011 al 20/11/2011
Marco Tamburro - Life Live
In esposizione 30 opere circa, 
suddivise in due sezioni: una pit-
torica ed una fotografica, scelta 

imprescindibile, il lavoro pittorico 
dell’artista perugino, è inizialmente 
fortemente influenzato dalla sua 
grande passione per la fotografia. 
Nel corso del tempo Tamburro ri-
durrà progressivamente nelle pro-
prie opere l’uso di ritagli fotografici, 
una scelta determinata dalla con-
sapevolezza di aver ormai scelto 
come mezzo espressivo principa-
le la pittura, in cui le campiture di 
bianco e di nero, a volte interrotte 
da squarci accesi di rosso, espri-
mono al meglio la trasfigurazione 
di quel “teatro di vita” che egli vuo-
le rappresentare
martedì-domenica ore 16.00-24
a cura di Luca Beatrice
la pelanda
piazza orazio giustiniani, 4

dal 4/10/2011 all’ 8/01/2012
Milton Gendel: una 
vita surreale. Opere e 
fotografie tra Roma, New 
York e Shanghai
La mostra ripercorre la carriera di 
Gendel a partire dall’esordio ar-
tistico avvenuto tra le fila dei sur-
realisti francesi a New York negli 
anni ’40 e attraversa i lunghi anni 
del suo lavoro di fotografo e critico 
d’arte a Roma – corrispondente 
per ART News e Art in America. 
Fotografie, dipinti e documenti 
mettono a fuoco il ruolo di Gendel 
come tramite tra l’arte italiana e 
quella americana e restituiscono 
una figura di intellettuale e di ar-
tista a tutto tondo: un sofisticato 
“occhio”fotografico ed una arguta 
“penna” di critico d’arte
da martedì a domenica ore 9.00 - 
19.00; la biglietteria chiude alle ore 
18.30; lunedì chiuso
a cura di Peter Benson Miller, Al-
berta Campitelli, Barbara Drudi
museo carlo bilotti 
aranciera di villa borghese
viale fiorello la guardia, 4
www.museocarlobilotti.it
museo.bilotti@comune.roma.it

dal 29/09/2011 al 20/11/2011
Oliviero Toscani 
Razza Umana / Italia
La mostra raccoglie ben 50 ritratti 
scattati nelle città, piazze e strade 
d’Italia che danno vita ad un repor-
tage sui volti, gli sguardi, le espres-
sioni, l’abbigliamento della gente, 
con lo scopo di catturare caratteri-
stiche morfologiche e sociali di un 
paese che sta cambiando. Come 
lo definisce lo stesso Toscani: “è 
uno studio socio-politico, culturale 
e antropologico per capire che fac-
cia abbiamo, le differenze, come 
siamo fatti!
a cura di Achille Bonito Oliva
galleria l’archimede
via del vantaggio, 23a
+39 0632609340
www.larchimede.com
info@larchimede.com

dal 24/10/2011 al 24/11/2011
Olly Duke - Sequenze
Prima mostra fotografica per Olivia 
Barilla, in arte Olly Duke, che rive-
la un approccio alla fotografia figlio 
della modernità
spazio cerere
via degli ausoni, 3
+39 0644703912
www.spaziocerere.it
info@spaziocerere.it

dall’ 8/10/2011 al 28/01/2012
Simon Dybbroe Møller
Hello
Mostra personale
fondazione giuliani per l’arte 
contemporanea
via gustavo bianchi, 1
www.fondazionegiuliani.org
info@fondazionegiuliani.org

LIGURIA

Genova

dal 7/10/2011 al 20/11/2011
Marco Lampis 
Come accordare una stanza
CHAN apre la stagione con la mo-
stra personale di Marco Lampis.
da mercoledì a sabato 16-19.30
chan
via di sant’agnese, 19 r
+39 3385703963
www.chanarte.com
info@chanarte.com

dal 20/10/2011 al 21/01/2012
Yang Maoyuan 
A Loulan citizen
Yang Maoyuan, nato a Dalian 
(Cina) nel 1966, è un artista noto 
a livello mondiale per la sua vasta 
e diversificata linguistica che com-
prende pittura, scultura, fotografia 
e installazione. Quest’anno è sta-
to selezionato per rappresentare 
il suo paese al Padiglione cinese 
della Biennale di Venezia.
lun - ven: 9.30-13.00/14.30-18.30 
sab e dom: su appuntamento
abc arte
via xx settembre, 11a
+39 0108683884
www.abc-arte.com
info@abc-arte.com

LOMBARDIA

Bergamo

dal 27/09/2011 al 19/02/2012
IL BELPAESE DELL’ARTE. 
Etiche ed Estetiche 
della Nazione
L’immagine dell’Italia nel mondo, 
nella molteplicità delle sue espres-
sioni visive, dal cinema all’arte, 
dalla letteratura al Made in Italy, 
dalla cultura d’élite a quella popo-
lare, vista attraverso 200 opere di 
artisti italiani e internazionali ma 
anche di ‘cose e fatti’ dall’Ottocen-
to ai nostri giorni.
martedì – domenica: 10.00-19.00 
giovedì: 10.00-22.00
lunedì chiuso
a cura di Giacinto di Pietrantonio, 
Maria Cristina Rodeschini
gamec - galleria d’arte 
moderna e contemporanea
via san tomaso, 52
+39 035399528
www.gamec.it

Gallarate

dal 24/11/2011 al 15/02/2012
Ludovico Gilberti 
WoMen in Africa. 
No color One color
L’Associazione Culturale «fuo-
riSerrone» di Monza organizza 
una Mostra Fotografica Interna-
zionale Itinerante dal titolo “Wo-
Men in Africa (donne e uomini 
in Africa) – NO COLOR ONE 
COLOR” in occasione dell’Anno 
Internazionale delle Persone di 
Discendenza Africana. Questa 
iniziativa culturale che abbraccia 
due continenti, Africa ed Europa, 
raccoglie la sollecitazione dell’Al-
to Commissario ONU Navi Pillay, 
con la realizzazione di un evento 
che sia momento di aggregazione 
e di consapevolezza per promuo-
vere una maggiore conoscenza e 
rispetto per le diversità del patri-
monio culturale delle Persone di 
Discendenza Africana. La Mostra 
si terrà lungo un ideale corridoio 
che collega Milano (Aeroporto di 
Malpensa) e Nairobi (Istituto Ita-
liano di Cultura) per poi prosegui-
re da Malindi a Monza (Palazzo 
dell’Arengario) con l’apertura di 
porte virtuali sui rispettivi Conti-

nenti. Il Fine Art Photographer Lu-
dovico Maria Gilberti fa emergere 
la poesia dell’Africa, “Paradiso 
Terrestre”, in una congiunzione 
tra terra, mare e cielo con visioni 
capaci di emozionare e di far re-
cuperare la giusta dimensione di 
noi stessi.
orario continuato
a cura di Luca M. Venturi
aeroporto internazionale 
della malpensa
strada statale dell’aeroporto della 
malpensa, 

Milano

dal 28/09/2011 al 25/11/2011
Antonio Calderara
La personale offrirà una campio-
natura dell’opera dell’artista lom-
bardo, riconosciuto fin dagli anni 
Sessanta in tutta Europa come un 
protagonista del panorama con-
cretista e precursore delle speri-
mentazioni percettive e analitiche 
che si affermarono nel decennio 
seguente
dalle ore 15.00 alle ore 19.00
sabato e festivi chiuso
a cura di Riccardo Zelatore
fondazione zappettini
via nerino, 3
+39 0185324524
www.fondazionezappettini.org
info@fondazionezappettini.org

dal 5/10/2011 al 4/12/2011
Céleste Boursier-
Mougenot - from here to 
ear (version 15)
All’interno del CUBO, lo spazio a 
luce naturale in fondo all’Hangar, 
sarà installata una grande voliera 
dove una moltitudine di uccellini si 
sposterà su chitarre elettriche am-
plificate, creando al tempo stesso 
una performance visiva e sonora. I 
movimenti degli uccellini varieran-
no a seconda dell’affluenza e degli 
spostamenti del pubblico
tutti i giorni dalle 11.00 alle 19.00, 
giovedì dalle 14.30 fino alle 22.00, 
lunedì chiuso
a cura di Andrea Lissoni
hangar bicocca via chiese, 2
+39 02853531764
www.hangarbicocca.it
info@hangarbicocca.it

dal 15/09/2011 al 30/11/2011
David Kassman
L’opera di Kassman vuole essere 
lo specchio impietoso di vedere il 
mondo e di percepire il creato at-
traverso gli scatti dei dodici paesi 
da lui immortalati negli ultimi anni. 
I lavori in mostra sono ispirati ai 
temi della natura, della street art e 
al supereroe Spiderman
da mart. a ven. 11-13 e 15-19
sabato e domenica su appuntamento.
ermanno tedeschi gallery
via santa marta, 15
+39 0287396855
www.etgallery.it
info.mi@etgallery.it

dal 15/09/2011 al 22/12/2011
Giovanni Gastel 
Cose viste
L’artista milanese, presenterà un’e-
sposizione, a cura di Francesco 
Porzio, dal titolo Cose Viste , con 
24 nuovi lavori realizzati negli ultimi 
cinque anni. Già noto a livello inter-
nazionale come fotografo di moda, 
Giovanni Gastel da alcuni anni ac-
costa al lavoro professionale una 
ricerca più intima e profonda, dove il 
glamour svanisce per lasciare posto 
ad immagini silenziose di paesaggi, 
interni e oggetti quotidiani.
da lunedì a venerdì 11:00 - 19:00
a cura di Francesco Porzio
studio giangaleazzo visconti
corso monforte, 23

+39 02795251
www.studiovisconti.net
info@studiovisconti.net

dal 22/09/2011 al 20/11/2011
Julian Schnabel 
Polaroids
Artista versatile e regista america-
no, Julian Schnabel ha realizzato 
per molti anni fotografie Polaroid in 
grande formato usando un vecchio 
apparecchio panoramico 20 x 24 
pollici del 1970 delle dimensioni di 
un frigorifero. Le sue immagini rive-
lano una poesia intima e profonda 
che rispecchia il ritmo e i momenti 
della vita quotidiana dell’artista
tutti i giorni dalle 10 alle 20 giovedì e 
venerdì fino alle 22. chiuso il lunedì
a cura di Petra Giloy-Hirtz
forma - centro internazionale di 
fotografia
piazza tito lucrezio caro, 1
+39 0258118067
www.formafoto.it
info@formafoto.it

dal 19/10/2011 all’ 8/01/2012
Leonard Freed 
Io amo l’Italia
L’esposizione presenterà cento 
immagini scattate in diverse lo-
calità della Penisola, dalla metà 
del Novecento agli inizi del nuovo 
secolo, che testimoniano la lunga 
storia d’amore del fotografo ameri-
cano con il nostro Paese
martedì-domenica 10-20 
(chiuso lunedì)
a cura di Enrica Viganò
fondazione stelline 
palazzo delle stelline
corso magenta, 61
+39 0245462111
www.stelline.it
fondazione@stelline.it

dal 6/10/2011 al 26/11/2011
Les Statues Meurent Aussi
Les Statues Meurent Aussi, docu-
mentario francese (1953) realizza-
to da Alain Resnais in collabora-
zione con Chris Marker
da martedì a sabato 14.00 - 19.00
galleria suzy shammah
via san fermo, 
+39 0229061697
www.suzyshammah.com
info@suzyshammah.com

dal 13/10/2011 all’ 1/12/2011
Vettor Pisani 
Theatrum mundi
Graziano e Fabrizio Vigato aprono 
la nuova sede milanese dello Studio 
Vigato in via Santa Marta 19 (pre-
sente già in Alessandria e Bergamo) 
con la mostra “Theatrum mundi” 
(13 ottobre – 1 dicembre 2011), che 
propone una serie di lavori a muro, 
e tre sculture, riferite agli ultimi 10 
anni vita dell’artista nato a Ischia nel 
1934 e recentemente scomparso
studio vigato
via santa marta, 19
+39 0249437856
www.studiovigato.com
info@studiovigato.com

dal 27/10/2011 all’ 8/12/2011
Vitality. Korea Young 
Design
Il progetto MINI & Triennale Crea-
tiveSet presenta la mostra Vitality. 
Korea Young Design, secondo ap-
puntamento del ciclo dedicato al 
New Far Est Design, che propone 
una selezione dei più interessanti la-
vori dei designer coreani contempo-
ranei, in molti casi inediti per l’Italia
martedì-domenica 10.30-20.30 
giovedì-venerdì 10.30-23
a cura di Kyung Ran Choi
triennale design museum
viale emilio alemagna, 6
+39 02724341
www.triennale.it

Roma
SMART ALECK
PARACULO

inaugurazione 
venerdì 21 ottobre alle ore 18
chiusura il 2 dicembre 2011
Associazione Culturale 
TRAleVOLTE 
Piazza di Porta 
San Giovanni, 10
Raccogliere nella vita quo-
tidiana le cose più strambe 
ed estrarne i suoi sapori. Da 
diversi anni continuo a lavo-
rare in questo modo e sono 
convinto che “creare un’o-
pera” significhi: “chiarire se 
stesso tramite l’esperienza 
della nuova prova”. Tuttavia 
ovunque vada esiste l’“io” 
nel suo fondamento. Nella 
SMART ALECK / PARACU-
LO volevo esprimere proprio 
questo concetto. N.T.
Tel./Fax 06.70491663 
06.77207956 
tralevolte@yahoo.it 
www.tralevolte.org
Aperto tutti i giorni dalle ore 
17 alle 20 (chiuso sabato e 
festivi) 
Ingresso gratuito 
curatore Francesco Pezzini
Testo di Gabriella Dalesio
artista: Naoya Takahara
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PIEMONTE

Acqui Terme

dal 24/09/2011 al 26/11/2011
Agostino Bonalumi 
Dal colore la forma
La Galleria Repetto è lieta di pre-
sentare l’esposizione personale di 
Bonalumi - dal colore la forma. La 
mostra, attraverso 55 opere, vuole 
offrire uno sguardo sulle fasi cru-
ciali di quasi 50 anni di lavoro di 
Bonalumi.
lunedi - sabato dalle 9.30-12.30 e 
15.30-19.30
galleria repetto arte moderna 
e contemporanea
via amendola, 21/ 23
+39 0144325318
www.galleriarepetto.com
info@galleriarepetto.com

Biella

dal 10/06/2011 al 30/12/2011
ArtealCentro di una 
trasformazione sociale 
responsabile 2011
In occasione della XIV edizione 
dell’annuale rassegna “Arte al 
Centro”, quest’anno incentrata sul 
rapporto tra arte e trasformazione 
urbana, Cittadellarte - Fondazione 
Pistoletto inaugura nei propri spazi 
espositivi alcuni eventi
martedì, mercoledì, giovedì e ve-
nerdì solo su prenotazione con al-
meno due giorni di anticipo sabato 
e domenica dalle 11.00 alle 19.00 
- lunedì chiuso
cittadellarte 
fondazione pistoletto
via giovanni battista serralunga, 27
+39 01528400
www.cittadellarte.it
fondazionepistoletto@cittadellarte.it

Caraglio

dal 24/09/2011 al 30/11/2011
00 Italia. Non c’è un’ombra 
nella quale scomparire
Con 00 Italia. Non c’è un’ombra 
nella quale scomparire e Espo-
nenziale. Vedute dalla Collezio-
ne La Gaia, a.titolo propone un 
nuovo capitolo di Fare Museo, il 
progetto curatoriale che orienta la 
sua direzione artistica al CESAC 
di Caraglio. Le due mostre si ag-
giungono alla personale di Andrea 
Fenoglio e Diego Mometti Il popo-
lo che manca. aperta dal 2 luglio 
2011, costituendo un insieme che 
declina l’arte contemporanea en-
tro diverse scale e prospettive: il 
territorio, l’Italia, la scena interna-
zionale. Attraverso le opere di oltre 
venti artisti, i pubblici del Filatoio 
potranno dunque misurarsi con un 
ampio panorama di ricerche atten-
te a temi sensibili quali il rapporto 
tra località e globalità, tra presente 
e Storia, tra memorie individuali e 
collettive.
sabato ore 14.30-19.00, domenica 
e festivi ore 10.00-19.00
a cura di a.titolo, Marianna Sabena
cesac - centro sperimentale per 
le arti contemporanee - il filatoio
via giacomo matteotti, 40
+39 0171618260
www.marcovaldo.it
cesac@marcovaldo.it

Rivoli

dall’ 8/10/2011 al 19/02/2012
Arte Povera International
Nelle sale della prestigiosa resi-
denza sabauda, le opere storiche 
dei protagonisti del movimento 
sono a confronto con altrettanti 
capolavori di artisti della scena in-
ternazionale dell’epoca
a cura di Germano Celant, 

Beatrice Merz
castello di rivoli 
museo d’arte contemporanea
piazza mafalda di savoia, 
+39 0119565222
www.castellodirivoli.org
info@castellodirivoli.org

Torino

dal 21/10/2011 al 31/01/2012
Alberto Burri - Dalla con-
cretezza reale all’incan-
to della forma
La Mazzoleni Galleria d’Arte per 
festeggiare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia e i 25 anni di atti-
vità propone una selezione di circa 
trenta lavori che vanno dagli anni 
Cinquanta agli anni Novanta di 
Alberto Burri evidenziando tutte le 
principali fasi della ricerca dell’ar-
tista.
da martedì a sabato ore 10.30-
13.00 e 16.00-19.30 domenica su 
appuntamento lunedì chiuso
a cura di Francesco Poli
galleria mazzoleni
piazza solferino, 2
+39 011534473
www.mazzoleniarte.it
info@mazzoleniarte.it

dal 27/10/2011 al 26/02/2012
Andrea Polli - Breathless
Considerata tra i protagonisti 
dell’arte ecologica cosiddetta 
“estrema”, Andrea Polli (Chicago, 
1968; vive ad Albuquerque, New 
Mexico), nella sua prima perso-
nale italiana presenta una serie 
di opere articolate sulla dialettica 
integrata di differenti media, of-
frendo diverse modalità di lettura 
di dati tratti da contesti naturali. 
Realizzati in collaborazione con 
Chuck Varga, i lavori in mostra 
nascono da rilevazioni della qua-
lità ambientale dell’aria, raccolte 
lavorando in equipe con scienzia-
ti e meteorologi, e sviluppando, 
attraverso un processo chiamato 
“sonificazione”, sensibili sistemi di 
comprensione di differenti fenome-
ni naturali.
da mercoledì a venerdì, ore 13-18
sabato e domenica, ore 12-19
a cura di Gaia Bindi, claudio cravero
pav - parco d’arte vivente
via giordano bruno, 31
+39 0113182235
www.parcoartevivente.it
info@parcoartevivente.it

dal 3/11/2011 al 6/11/2011
Artissima 18
Artissima 18 ospiterà circa 160 gal-
lerie suddivise in quattro sezioni
a cura di Francesco Manacorda
oval
sottopassaggio lingotto, 294
+39 011 112006

dal 6/11/2011 al 4/03/2012
Gilbert & George 
The Urethra postcard pic-
tures
prima mostra mai realizzata sulla 
Postal Art di Gilbert & George. Cu-
rata da Mirta d’Argenzio, la mostra 
presenta oltre 140 opere di THE 
URETHRA POSTCARD PICTU-
RES del 2009, oltre ad alcuni primi 
esemplari della postal art di Gilbert 
& George risalenti alla fine degli 
anni ‘60.
10-19 da martedì a domenica| 
chiuso il lunedì
a cura di Mirta d’Argenzio
pinacoteca giovanni e marella 
agnelli - lingotto
via nizza, 230
+39 0110062008
www.pinacoteca-agnelli.it
segreteria@pinacoteca-agnelli.it

dal 4/10/2011 al 6/11/2011

Luca Vitone - Trame
Dal 4 ottobre al 6 novembre 2011 
la Videoteca della GAM presenta 
Trame, l’opera realizzata da Luca 
Vitone in relazione con l’Ecomu-
seo Villaggio Leumann di Colle-
gno. La proiezione del video di 
Vitone è l’ultimo appuntamento del 
ciclo che la Videoteca della GAM 
dedica ai video prodotti in occa-
sione dell’edizione Video di Eco e 
Narciso
dal martedì al sabato ore 10-18 e 
la prima domenica del mese. chiu-
sa nei giorni festivi
gam - galleria d’arte moderna 
e contemporanea
via magenta, 31
+39 0114429518
www.gamtorino.it
gam@fondazionetorinomusei.it

dal 26/05/2011 al 6/11/2011
Luca Vitone - Una domenica 
a Wiepersdorf
La pratica artistica di Luca Vito-
ne (1964), iniziata nella seconda 
metà degli anni ’80, si concentra 
sull’idea di luogo e ci invita a ri-
conoscere qualcosa che già co-
nosciamo, s?dando le convenzioni 
della memoria labile e sbiadita, 
che caratterizza il tempo presente.
su appuntamento
a cura di carlo fossati
e/static - blank
via parma, 31
+39 011235140
www.estatic.it
info@estatic.it

dall’11/04/2011 al 6/11/2011
Luigi Mainolfi 
Torino che guarda il mare
In occasione dei festeggiamen-
ti per i 150 anni dell’Unità d’Italia 
Palazzo Madama ospita, nell’Atrio 
Juvarriano, di fronte all’Aula del 
Senato, una grande installazione 
dell’artista Luigi Mainolfi dal titolo 
“Torino che guarda il mare”.
martedi-sabato 10-18, 
domenica 10-20, 
chiuso lunedì. la biglietteria chiude 
un’ora prima
museo civico d’arte antica 
palazzo madama
piazza castello, 
+39 0114433501
www.palazzomadamatorino.it
palazzomadama@fondazionetori-
nomusei.it

dal 27/09/2011 al 27/01/2012
Nunzio Scibilia 
...al valore. 
Biografie in cifre
Conteggi e note burocratiche di 
vitalizi destinati a militari feriti o de-
ceduti nel corso delle due guerre 
mondiali. Sulle schede in mostra, 
ipotetici volti di quegli uomini, ri-
tratti con tecniche miste.
museo del carcere le nuove
via paolo borsellino, 1
+39 0113090115
www.museolenuove.it
postmaster@museolenuove.it

dal 2/11/2011 al 6/11/2011
Paratissima
500 artisti e giovani creativi, più 
di 150 location per 5 giorni di mo-
stre, esposizioni e performance di 
strada: dal 2 al 6 novembre torna 
PARATISSIMA – l’evento OFF di 
Artissima- nelle strade, nelle case, 
nei cortili, nelle botteghe artigiane, 
nei negozi e nei locali storici del 
quartiere di San Salvario
quartiere san salvario
via saluzzo

dal 3/11/2011 al 6/11/2011
The Others
The Others è una nuova manife-
stazione dedicata all’arte contem-

poranea emergente che avrà a 
luogo a Torino dal 4 al 6 Novembre 
2011 nell’affascinante sede de Le 
Nuove, il vecchio carcere collocato 
nel cuore della città.
ore 18 .00 - 1.00
museo del carcere le nuove
via paolo borsellino, 1
+39 0113090115
www.museolenuove.it
postmaster@museolenuove.it

Torre Pellice

dal 9/10/2011 al 31/01/2012
Robin Rhode - Let in the 
outside / Jan Vercruysse - 
Places [Lost] (2)
Due esposizioni personali
da mercoledì a domenica 10.30-13 
e 15-19
tucci russo
via stamperia, 9
+39 0121953357
www.tuccirusso.com
gallery@tuccirusso.com

Verbania

dall’ 8/10/2011 al 6/01/2012
Angiola Gatti 
Un “Non Finito”
Angiola Gatti disegna dipingendo 
e dipinge disegnando. Con la pen-
na a sfera traccia segni che co-
prono grandi superfici, ora con un 
andamento più lento e ripetuto, ora 
con molta ampiezza e forza, quasi 
a incidere la tela, segni sovrappo-
sti e disseminati a formare diverse 
densità che si concentrano talvolta 
in nuclei, accumuli o vanno verso 
vuoti abbaglianti
dal martedì alla domenica 
dalle 15 alle 19
craa - centro ricerca arte attuale 
villa giulia
corso zanitello, 8
+39 0323503249
www.craavillagiulia.com
info@craavillagiulia.com

PUGLIA

Polignano A Mare

dal 29/10/2011 al 15/01/2012
PREMIO PINO PASCALI 2011: 
Bertozzi & Casoni
Giampaolo Bertozzi e Stefano dal 
Monte Casoni si aggiudicano la 
XIV del Premio. Nella mostra i due 
artisti conducono lo spettatore nel 
reame dell’iperreale, dove tutto è 
falsificato, un mondo disneyano 
ma crudele, nulla di favolistico 
dunque, ma tutto quello che cir-
conda l’uomo è solo un accumulo 
dei nostri scarti
dal martedi al sabato ore 18-21 do-
menica ore 11-13 e 18-21 (lunedì 
chiuso)
a cura di Carlo Berardi, Jason Lee
fondazione museo pino pascali
via mulini, 2
+39 0804249534
www.museopinopascali.it
segreteria@museopinopascali.it

SICILIA

Palermo

dal 7/07/2011 all’ 8/01/2012
Christo e Jeanne-Claude 
Opere nella Collezione 
Wurth
lun-sab 8.30-17.40, dom e festivi 
8.30-13
palazzo reale
piazza indipendenza, 
+39 0917054006

dal 10/06/2011 all’ 8/01/2012
Sotto quale cielo?

A distanza di quasi un anno, la mo-
stra a Palazzo Riso ricongiunge in 
un unico luogo, fino al 30 ottobre, 
le opere prodotte dagli artisti la 
scorsa estate in città e contesti 
siciliani molto diversi tra loro per 
storia, attualità e prospettive e a 
queste ne aggiunge altre nuove re-
alizzate appositamente per l’occa-
sione - tutte dedicate al paesaggio 
siciliano reale, riprodotto, artificiale 
- insieme ad alcuni significativi la-
vori precedenti
da martedì a domenica 10 – 20, 
giovedì e venerdì 10 – 22
a cura di Daniela Bigi
riso - museo d’arte contempora-
nea - palazzo belmonte riso
via vittorio emanuele, 365
+39 091320532
www.palazzoriso.it
info@palazzoriso.it

TOSCANA

Firenze

dal 14/09/2011 al 27/11/2011
Bettina Rheims 
Segre Bramly 
Rose c’est Paris
“Rose c’est Paris”, una esposizio-
ne ricca e complessa come la cit-
tà che l’ha ispirata, un menage à 
trois allegorico tra la fotografia di 
Bettina Rheims, il filmato di Segre 
Bramly e la città di Parigi come 
musa ispiratrice.
tutti i giorni compresi festivi 
10-19.30, chiuso mercoledì
mnaf - museo nazionale alinari 
della fotografia
piazza di santa maria novella, 14ar
+39 055216310
www.alinarifondazione.it
mnaf@alinari.it

dal 15/09/2011 al 22/01/2012
Denaro e Bellezza. I ban-
chieri, Botticelli e il rogo 
delle vanità
attraverso cento opere di artisti 
come Botticelli, Beato Angelico, 

Comune di Fiesole
03/11/11 – 03/12/11
Spazialità Musicale
Silvano Bozzolini

edizioni Carlo Cambi 
editore, in italiano/inglese – 
testo critico di Stefano De 
Rosa, Biografia, Bibliografia, 
Musei Esposizioni a cura di 
Sara Meloni.
Basilica di S. Alessandro, 
Via San Francesco, 
Fiesole (FI)
a cura di Comune di Fiesole 
(con la collaborazione della 
Galleria Open Art di Prato) 
+39 055.5961293 (comune 
di Fiesole – Ufficio Cultura)
+39 0574 538003
+39 0574 537808 (Galleria 
Open Art)
Gio-Dom 11-16
Lun-Mer. su appuntamento.
Ingresso Libero
infomusei@comune.fiesole.fi.it 
galleria@openart.it
www.openart.it



a cura di gianluca testa
agenda 69

Piero del Pollaiolo, i Della Robbia, 
Lorenzo di Credi, Andrea del Ver-
rocchio, Jacopo del Sellaio, Hans 
Memling – l’élite del Rinascimento 
– collega vicende economiche e 
d’arte agli sconvolgenti mutamen-
ti religiosi e politici del tempo. La 
rassegna spiegando i vari passag-
gi e le trasformazioni relative al de-
naro, fotografa la vita e l’economia 
europea dal Medioevo al Rinasci-
mento.
tutti i giorni 9.00-20.00
giovedì 9.00-23.00 
accesso in mostra consentito fino 
a un’ora prima dell’orario di chiu-
sura
a cura di Tim Parks, 
Ludovica Sebregondi
palazzo strozzi
piazza degli strozzi, 1
+39 0552776461
www.fondazionepalazzostrozzi.it
info@fondazionepalazzostrozzi.it

dal 12/11/2011 al 14/01/2012
João Maria Gusmão
Pedro Paiva 
Non c’è più niente da 
raccontare perché 
questo è piccolo, come 
ogni fecondazione
Seguendo il motto “le cose non 
hanno significato: hanno esisten-
za. La loro esistenza è il loro signi-
ficato”, del poeta Alberto Caeiro, 
pseudonimo di Fernando Pessoa, 
i brevi filmati che costituiscono la 
base del lavoro di questa coppia 
di artisti si definiscono come av-
venimenti, emergenze, sequenze 
senza narrativa e senza metafisi-
ca, strutturate intorno alla discreta 
ma ineluttabile origine delle picco-
le cose
dalle 10 alle 17
chiuso la domenica e il martedì
museo marino marini 
palazzo del tau
piazza di san pancrazio, 
+39 055219432
www.museomarinomarini.it
museomarinomarini@tiscali.it

Lucca

dal 18/09/2011 al 15/01/2012
Carte rivelatrici. 
I tesori nascosti 
della Collezione 
Peggy Guggenheim
La mostra porta alla luce la col-
lezione, in gran parte in edita, di 
opere su carta dei più importanti 
artisti del Novecento, appartenuta 
a Peggy Guggenheim.
dal martedì alla domenica 10-19 
lunedì chiuso
a cura di Maurizio Vanni
lu.c.c.a. - lucca center 
of contemporary art
via della fratta, 36
+39 0583571712
www.luccamuseum.com
info@luccamuseum.com

dall’ 8/10/2011 all’ 8/01/2012
Ritmi visivi. Luigi Veronesi 
nell’astrattismo europeo
L’obiettivo della mostra, che avrà 
anche un carattere multimediale, è 
di evidenziare l’apertura d’interessi 
e la prospettiva dinamica e interco-
dice dell’arte di Veronesi, puntan-
do specificamente su due settori 
della sua vasta produzione: il ci-
nema astratto e le “visualizzazioni 
cromatiche della musica”, ambiti 
nei quali si manifesta al massimo 
grado la sua volontà di creare ritmi 
e armonie visive e di dilatare la pit-
tura verso la dimensione musicale 
del tempo
dal martedì alla domenica: 10-13 
/ 15-19. lunedì chiuso. aperture 
straordinarie: lunedì 31 ottobre, 
lunedì 26 dicembre, 6 gennaio, 

pomeriggio del 1° gennaio (chiusa 
25 dicembre)
a cura di Paolo Bolpagni, Andreina 
Di Brino, Chiara Savettieri
fondazione ragghianti
via san micheletto, 3
+39 0583467205
www.fondazioneragghianti.it
info@fondazioneragghianti.it

Prato

dal 23/09/2011 al 30/11/2011
Gaia Carboni - In Silenzio
La mostra offre uno sguardo 
sull’ultima serie di lavori dell’artista 
che, in modo pur sempre coerente 
con la sua passata produzione ar-
tistica, si rivolge a nuovi strumenti 
espressivi e a nuove tecniche volte 
ad indagare quel mondo naturale 
ibridato con l’intervento dell’uomo 
che ha da sempre attratto la sua 
ricerca
da martedì a sabato 16:00-19:00
vault
via genova, 17/15
+39 3477196981
www.spaziovault.com
info@spaziovault.com

dall’ 8/10/2011 al 26/02/2012
SUPERSTUDIO/backstage
Insieme alle numerose fotografie, 
saranno esposti anche oggetti 
della serie Istogrammi (1969), li-
tografie, lampade originali, pub-
blicazioni e film di Superstudio; 
sarà inoltre riproposto il modello 
della prima mostra congiunta di 
Superstudio e Archizoom Supe-
rarchitettura(1966/2002), realiz-
zato in occasione della rassegna 
regionale Continuità in Toscana: 
1945-2000 e oggi appartenente 
alla collezione del museo pratese, 
e la ricostruzione di Supersuperfi-
cie (1971/2011), il microambiente 
originale realizzato per la mostra 
Italy: The New Domestic Lanscape 
al MoMA di New York, che è stata 
presentata in anteprima al Museo 
Pecci Milano la scorsa primavera
a cura di Stefano Pezzato, Cristia-
no Toraldo di Francia
c.arte prato - centro per l’arte 
contemporanea luigi pecci
viale della repubblica, 277
+39 05745317
www.centroartepecci.prato.it
info@centroartepecci.prato.it

TRENTINO-ALTO ADIGE

Bolzano

dal 16/09/2011 all’ 8/01/2012
Carl Andre
Padre fondatore della Minimal Art, 
leggenda vivente, con le sue ope-
re radicali Carl Andre ha rivoluzio-
nato il concetto di scultura e influito 
fortemente sullo sviluppo dell’arte 
del XX secolo. A pochi mesi dal 
conferimento del prestigioso pre-
mio della Roswitha Haftmann 
Stiftung, il Museion di Bolzano 
dedica a questo importante artista 
americano la prima celebrazione 
museale in assoluto per l’Italia
martedì-domenica ore 10-18
giovedì ore 10-22
a cura di Roland Mönig, 
Letizia Ragaglia
museion
via dante, 6
+39 0471312448
www.museion.it
info@museion.it

dal 28/10/2011 al 16/12/2011
Roland Senoner 
Continuum
Roland Senoner è nato nel 1966 a 
Bolzano; dal 1980-85 ha frequen-
tato la scuola d’arte a Selva-Gar-
dena; dal 1991-95 ha frequentato 
L’Accademia di Belle Arti a Urbino; 
vive e lavora a Selva in Val Gar-
dena.
da martedì a venerdì 
ore 15.30-19.30 
mattina su appuntamento
a cura di Valerio Dehò
galleria goethe2
via dei cappuccini, 26a
+39 0471323938
www.goethe2.191.it
goethe2@goethe2.191.it

Rovereto

dal 16/09/2011 all’ 8/01/2012
Gino Severini 1883 - 1966
Rispetto all’evento parigino, la 
mostra di Rovereto amplia note-
volmente sia il numero delle opere 
presentate, sia l’arco cronologico 
dell’itinerario artistico di Severini. 
Alle circa ottanta opere esposte 
a Parigi, in una selezione che si 
chiudeva con gli anni Trenta, al 
Mart se ne aggiungono altre quin-
dici. Si tratta di opere degli anni 
Quaranta e Cinquanta, che per-
mettono di approfondire, per la 
prima volta dopo oltre vent’anni 
dall’ultima mostra monografica, il 
complesso intreccio rappresenta-
to dalle diverse tappe della storia 
artistica di Severini. Una storia 
intensa e complessa che non si 
limita alla pittura, ma che è accom-
pagnata da una riflessione teorica, 
altrettanto importante, come si può 
cogliere dalla ricca bibliografia a 
sua firma: “Tutta la vita di un pit-
tore” (1946), “Témoignages. 50 
ans de réflexion” (1963) e “Tempo 
de L’effort Moderne, La vita di un 
pittore”, libro scritto tra il 1943 e il 
1965, ma pubblicato postumo nel 
1968
da martedi a domenica 10.00 - 
18.00 venerdì 10.00 - 21.00 lunedì 
chiuso
a cura di Gabriella Belli, Daniela 
Fonti
mart
corso angelo bettini, 43
+39 0464438887
www.mart.trento.it
info@mart.trento.it

UMBRIA

Perugia

dal 5/11/2011 al 26/11/2011
Miguel Angel Martin 
Zodiaco mutante
2012: l’anno del game over per i 

Maya. A interpretarlo, in un calen-
dario imperdibile, il pop surrealist 
dell’umanità in deflagrazione: l’arti-
sta spagnolo Miguel Angel Martin. 
Una reinterpretazione dei segni 
zodiacali alla luce di una fine del 
mondo prossima o forse remota.
da mercoledì a sabato, 15-19
galleria miomao
via podiani, 19
+39 3477831708
www.miomao.net
info@miomao.net

Terni

dall’ 11/12/2010 al 15/12/2011
Peppe Perone
La Ronchini Arte Contemporanea 
ha il piacere di annunciare la se-
conda mostra personale di Peppe 
Perone a distanza di sei anni dalla 
prima mostra tenutasi in galleria.In 
occasione della sua mostra, l’arti-
sta ha realizzato sette opere nelle 
quali continua la sua ricerca utiliz-
zando la sabbia.
dal lunedì al sabato 9-13 e 16-20. 
domenica mattina su appuntamento 
ronchini arte contemporanea
piazza duomo, 3
+39 0744423656
www.ronchiniarte.com
info@ronchiniarte.com

VENETO

Padova

dal 14/10/2011 al 13/01/2012
Gabriel Ortega - Forever
Nella fitta schiera di super eroi da 
lui reinterpretati, tutti forti, vigorosi 
e naturalmente detentori di poteri 
straordinari, se ne distingue uno 
che non risponde a questi canoni: 
Tin Tin, il ragazzo dal rosso ciuffo. 
Il personaggio, scaturito dalla ma-
tita del belga Gorge Rèmì, in arte 
Hergè,
da lunedì a venerdì 
15.30–19.30 
mattina su appuntamento 
vecchiato contemporary photos
via dondi dall’orologio, 31
+39 049665447
www.vecchiatoarte.it
info@vecchiatoarte.it

Venezia

dall’ 8/04/2011 al 31/12/2011
Elogio del dubbio
La mostra, curata da Caroline 
Bourgeois su incarico affidatole da 
François Pinault, raccoglierà ope-
re storiche e nuove produzioni che 
indagano la sfera del turbamento, 
la messa in discussione delle cer-
tezze in tema d’identità, il rapporto 
tra la dimensione intima, persona-
le, e quella dell’opera.
tutti i giorni dalle 10.00 alle 19.00. 
chiuso il martedì. 
chiusura delle biglietterie 
alle ore 18.00.
a cura di Caroline Bourgeois
centro d’arte contemporanea
punta della dogana
dorsoduro, 2
+39 0415231680

dal 28/05/2011 al 27/11/2011
Giuseppe Veneziano 
La surreale cronistoria 
del reale
Giuseppe Veneziano è filologo 
d’arte antica, appassionato di fu-
metti, narratore ironico e testimone 
scanzonato della realtà. È osses-
sionato dalla storia, dalla cronaca 
– politica, sociale, televisiva, ar-
tistica - e dalla pittura. Anzi, dalla 
bella pittura. Si è inventato una 
figurazione dalle tonalità accese: 
elude i contorni e su sfondi da 

“green screen” cinematografico, 
uniforme, con solo qualche linea a 
determinare un possibile orizzonte 
o una minima profondità prospet-
tica di un interno o di un esterno, 
ritaglia i suoi personaggi in combi-
nazioni surreali.
tutti i giorni 10,30 -19,30
a cura di Luca Beatrice
contini galleria d’arte
calle dello spezier (san marco), 2765
+39 415204942
www.continiarte.com
galleriavenezia@continiarte.com

dal 7/11/2011 al 27/11/2011
Ibro Hasanovic - Stories
Stories è una mostra inedita, dal 
taglio originale, che presenta al 
pubblico italiano l’installazione 
Instructions for gold hunter, la se-
rie fotografica Conditioned Air e il 
cortometraggio A short story, in cui 
l’artista interpreta la storia del pro-
prio Paese attraverso un linguag-
gio asciutto.
da martedì a sabato 
11.00-14.00 e 15.00-18.00
a cura di Aurora Fonda, Claudia Zini
galleria a+a
calle malipiero (san marco), 3073
+39 0412770466
www.aplusa.it
info@aplusa.it

dal 2/06/2011 al 31/12/2011
Il Mondo vi appartiene
Il Mondo vi appartiene mette in 
prospettiva le opere di artisti che 
appartengono a diverse genera-
zioni e di differenti origini, metten-
done a confronto le pratiche, le 
discipline, i percorsi personali ed 
esplorando i rapporti con la storia, 
il reale e la sua rappresentazione
a cura di Caroline Bourgeois
palazzo grassi
salizzada san samuele, 3231
+39 0415231680
www.palazzograssi.it

dal 14/10/2011 all’1/01/2012
Temi & Variazioni 
Gastone Novelli
Terza edizione di Temi & Varia-
zioni, originale formula curato-
riale ideata da Luca Massimo 
Barbero, che mette in dialogo 
opere della collezione di Peggy 
Guggenheim con lavori più con-
temporanei, per osservare l’evo-
luzione di temi e segni in nuove 
forme espressive. A chiudere 
l’esposizione il prezioso omaggio 
a Gastone Novelli (1925-68), tra 
i principali protagonisti dell’arte 
italiana degli anni ‘50 e ‘60, in 
mostra con una serie di opere, 
alcune delle quali mai esposte 
prima, testimonianza del suo le-
game con la città lagunare
10-18 tutti i giorni chiuso il martedì 
e il 25, 26 dicembre aperto martedì 
1 nov, 27 dic
a cura di Luca Massimo Barbero
collezione peggy guggenheim
dorsoduro, 701
+39 0412405411
www.guggenheim-venice.it
info@guggenheim-venice.it

Verona

dal 14/10/2011 al 7/01/2012
Sarah Verbeek - Isabelle
prima personale in Italia dell’artista 
olandese Sarah Verbeek in resi-
denza presso la Rijksakademie di 
Amsterdam.
da martedi a venerdi 
ore 10-13/15-19 
sabato su appuntamento
artericambi
via antonio cesari, 10
+39 0458403684
www.artericambi.org
artericambi@yahoo.it

Prato
15/10/11 – 03/12/11
Cromogrammi
Renata Boero

edizioni Carlo Cambi 
editore, in italiano/inglese 
– testo critico di Marilena 
Pasquali, Biografia, 
Bibliografia, Musei 
Esposizioni a cura 
di Sara Meloni.
Galleria Open Art 
Viale della Repubblica, 24 
59100 Prato
+39 0574 538003
+39 0574 537808
Lun-Ven 16-20 
Sab 10.30-13/16-20
Ingresso Libero
galleria@openart.it
www.openart.it








